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CoBume degli 
Scrittori., Emi- 
NENTissiMO Signore , nei met- 
ter, che fanno alpublico quaU 
a 3 eie 



cbehfo Opera, il pmàcc'toHe 
la [corta di guakbe UlaSlre 



l'Opera non men d onore perje, 
che di conforto per gt Autori 
fempre t imidi per il buon ejito 
de loro parti. E queFlo appun- 
to è il motivo , che fe nafcere in 
mela brama d'implorare il Pa- 
troc'wìodi Vostra Eminenza 
per queUa mia Operetta i giac- 
che qnal' altro gran mme , che 
fi leggejfe in quella , era per ef- 
jfere à me, o di pregio più riguar- 
'■devole , o di pìà forte foftegno 
,per. avvalorare la debole^^a di 
■queftifogUf Ciefiìovan;^arT 




triì à tanto potrà parere ejfere 
hfteffo, che incorrere sellatac- 
ela di ardire ; mentre il patro- 
cinio de gran Perfonaggi faoì 
merìtarficon quella divota fer- 
vità, eie non hò avuto l'onore 
di preBare all'EuiNEUZA. Vo- 
stra Confido di andare efeii- 
te ancor daqucjìotimore fui ft- 
flejfo dello nota Clemen'^a di. 
"Vostra Eminenza, quale à 
guifa del Sole, che comparte à 
■ehi che Jìa la faa luce ,Jml por- 
ger benignamente ajmo alte 
■fiippUche per genio di heiìejkd- 
re. Se iene non mancò in me , 
À dir vero, quello riveremefer- 
• j vitìi. 



v'aìt, cbemerìimthPttfona 
diWosvKK Eminenza itnaf^U 
lofio mancò àmeil modo , s l'oc- 
(ajkm di pakfark; nei cbe 
v'ha luogo ancor la forte ; meth 
tre fin dal tempo della fuafan- 
c'mlk!^:^a, allorché io abitava 
prefso ilPala^^o deirBuaned- 
ZA. Vostra , al vedere ilfao bel 
genio tutto dedito alle lettere, e 
all'acquilo di ogni più [celta 
dottrina , nacque in me unrh- 
veremerifpetto, qualefuolpror 
durfi negl'animi dell'altrui co- 
nojciuta virtù ; ne potei non ac- 
compagnare a comuni prefaggi 
uncbe i miei , nel prevedere, 
quan- 



guanto grand' uomo fofseperri- 
ufcire à prò del Pubblico bene , 
i:bi già fuperavo gl'anni Beffi 
cò meriti , e col fapere . E ben 
provenne ^pma gl'effetti nelle 
Cariche , e- Giudicature fqfle-, 
nule da Vostra, Eminenza 
con tanto Sapienza , eGiufti- 
^ta, che oltre all'averle prima 
tributato tutto iìfuo dmorei, ed 
ammirifi^Qiie , al vederne poi 
prirh'mò il merito collaSagra 
Porpora i fece conofiere colla 
commane allegreì^^o, quanto 
imereffino ancoro il Pubblico, 
gl'onori de' grandi Eroi . St 
compiaccia dùnque fìàumw- 

ZA 



ZA Vostra, che io renda ora 
pakfe quella pià rifpettofa fer- 
vità , che già da un pe:!^o le 
proteftai , col me^:^o dì quefii 
fogli, quali benché di gran lun- 
ga difaguaìì alfao meritò, mi 
lujìngo, che averauBoiìlor pre- 
gio, quando incontrino il gradi- 
memo di Vostra Eminenza ; 
quale col[alte\:(a non meo dell' 
animo, ' che del Poflo, rende- 
rà grande anche làpicciòle^^a 
del dono , e con profondo inchi- 
no bacìo la Sagra Porpora 
Di Vostra Eminenza . 
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IMPRIMATUR, 



„ ., ,. > '-^^ 

OPufculuRi, cuitituin; Bella d'Óro ic' PatcìMi rnhi- 
li Rbmaai, qtitlla di 'LìbtrtìHì, ti olire fag/ilarìei 
ff citanti a" Manfilii nudamente faperiifi bfmeme«lt /piega- 
te da Fravafio de Ficeiviii ,■ e dì'sifi i« dai pani attenti 
perisgi , jubenic Reverendi (limo Sac. Pai. ApoiloJ. Magiftro : 
DÌhilque in co Chriftians CalIiolicE Religioni . auC probis 
moribns diSonum deprcndi. Immo onuiia emditiaim. refer- 
ti, quc veteri Hinoris illultrand» multupi Gandi|caM . Qua. 
re idem Opulculum edi polTepenrco, ita tanica, utiedatnri 
qnemulaiodkiin illud legi I ftàilprobavi. 
BoauiNoDitManDs A, V. P 



^tJeptatRtabiiV$pinSoei . 

TÉnlegilTtìcaìM LiHer- 



iMPRlMATVR. ■ 

I» Rnercodiri. Patti» 



Errori di Stampa da corrcggerji . 

Alla Pag. j. vcrf.ij. nel line, ò un ^^tao,Uggi d'un Elmo. 
AllaPag. 7. veif. i;f. lavorato , leggi levati • 
Alla f ag. j I. ve££ 4. dove dif e ue volte dalle y Ug^ delle, 
tre volte. 
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DELL ABOLLA 

DE* FANCIULLI NOBILI , E LIBERTINI 
ROMANI . 

PARTE PRIMA. 

R« lo memorjc, hih'imd dall' 
amiche Nazioni, le foli; degl'E- 
trufchi, e de' Romani dimoltr.i- 
ro il modo con cui dillingiicvaiiri 
ì Fanciulli Libcriini, ed i Ean- 
ciulli Nobili , quale alrrn non era 
né' primi, che di portare nel pet- 
to una Bolla rotonda comporta 
di pelle , e ne' fecondi una Bolla di fimil rornia_,, 
ma d oro punjfimo . Il pruno, che nella nafcenle 
Roma, al dir di Macrobio , mettelTe in ufo un talco- ^""t'os^ 
llunie, fùRomolo, che volendo premiare Eriilia una 
delle rapite Sabine, per avergli accrefciuto un Cittadi- 
no col filo parto prima d'ogn'altra , concedè ad Olio 
OflJIio Tuo figlio l'ufo della Pretefta, e della Bolla., 
d'oro , e benché in que' tempi venilTc poi ad cfl*er 
privilegio de* Ioli uionfaDti : BtiUa ^tjlsmtn trai 
' . , A tr'mm' 




triim/ihantiutu i lbggiuiig»(lelt& Aatort ; eoahàto^ 
ciò il Re Tarquinìo Prifco per premiarB il Tuo proprio 
lìgliuolo , che d'anni quattordici avea in battaglia 
ucctfò rioinijco, lo decorò della Bolla d'Oro, 
chiamata da Stazio nobile peSiorìs aiiruia; ftelè poi 
queflo Principe la facoltà di ufare la detta Bolla ì 
quei giovanetti Nobili i i Genitori de' quali avdTcra 
avmo un di quei Magiftrali , cha ufavano la Sedia_i 
Curulc , aUipulant eiimdem Prifcum injlitaìjfe , at Pa- 
Irilii Bslla aurea uterentur , dumtaxac ìllì , yffo- 
ruia Palrei Curulem gejjeranc MagiJìraluin . Mi coir 
andar de' tempi ampliolli ancor più un tal privilegio, 
e fi propola per premio del valor militare , a' figliuoli 
di quelli, che avelTtro guerreggiato à Cavallo , men- 
tre fcrivendo Plinio, Sed àfarjuinie Prifia emniam 
primo plutìi cum in pr£tcxU ùiiriii occidiffet bsfiem , 
Bulla aurea donatum conjìai , raggiunge poi , lade-r 
taei Ball^ duranit ^ ut qui eqao meriii£hit \ jìiii i»' 
figfit bac haherent , tauri Urum , inlmuiodoci det- 
to Autore colle due ultime parole , che ad altri Fan- 
ciulli fi permetteva di portare una Bolla Tatta di 
Cuojo . Quella fregio , C diflintivo di Nobiltà divenu- 
to già premio del valore nell'arn): , è incredibilc_> 
quanto infiammatTe gl'animi de' Soldati per vederne 
ornato il petto de' loro figliuoli . Quindi balla fòla- 
mente leggere nfloria Romana, per apprendettj » 
come in qualunque fatto d'armi , niun più bravodell' 
ElTercito nemido , potè ftare à fronte d'unCanliere 
Homano , e però nelle fanguinolè battaglie , «tro- , 
vandofi talvolta rEfTercìto Romano ìn evidente peri> 
colo perfìto fvantaggiolb , o per poco numera de*"- 
Soldati, oper para de' Capitani, non lòlo dalle Tur- 
ine de* Cavalìen accorJèvi, con animo intrepido di Sa- 
grificarìì} venne liberato; un ancbe eoa fòmmo co- 
saggio- 



raggio vennero Iconfitti « i) aUattnti Efl^ìti intieri 
de Nemici : che poi talora anche nella loro fancìul- 
lezia muniti della Bolla (Toro , combattendo viril- 
raente^fi^aliflero, epercibddia Romana gratitu- 
dine alcnnt di loro veniflero perpetuati di niGmDrìa_i , 
e ne' marmi, e ne' metalli, baltari in quello luogo 
riferire Iblamente l'elTempio del giovanetto Marco Le- 
pido, à cui d'anni quindici , avendo in battaglia uc- 
cilb l'Inimico col riportarne nel Campo il trofeo delle 
di lui armi , dstlo da Silio lib. 6. monumenta Iriumpbi, 
lo HelTo Senato Romano (è alzare no! Campidoglio la 
Statua trionfale , venendone po fi: i 3 confermata laine- 
jiioria colla fablirica delle medaglie, come veggonfi 
puliblieiite nelle opere delle famiglie Coniblarì , ri- 
flampite con aggiunta dal dotto Vaillant , il quale ri- 
porta la medaglia battuta ad onore del fudetto Marco 
Lepido; mà rkonofcendofL diftitofa per mancarvi il 
più clTcn^ialc clliggiatovi dagl'Artidi! , cioè il regna- 
le della Bolla d'Oro rei petto delio fielTo Marco 
Lepido; nèlaprctcfta, nèl'afta, nè tampoco il tro- 
feo, che porta sù le Ipallc corri Ijiondono al veroj 
errori facilmente occorfi per l'imperiiia del Delinea- 
tore , o per KlTerHaia la Medaglia confumata; per- 
ciò Ilo fliiiiaio bene per li Curioli delle antiche memo- 
rie, di riportare qui fotto una mia Medaglia d'argen- 
to di tutta bellezza, e conferv^ione , aggiuntevi due 
piccole Bolle, una dì metallo, e l'altra d'argento, 
racchiiifovi in quclia un Qnin.irio parimentcd'argcnto 
dcli'Iniperatoi" Zenone, per accennare à filo lungo 
con nitri documenti in <[ual Secolo vcnifTe à mancare 
iì bel collumc di fabbricarli , c di portarfi da' Nobili 
fanciulli il diftintivo della Bolla d'Oro . 



A a Mo- 



Moftn nuefta radetti Medaglia, per altro mol- 
tonra , nel vitto /ho lato la tefta col diadema della.. 
Clemenza , come col proprio nome vedefi in altra Me~ 
daglia della famìglia Emilia , o fia , al dir d'cffo Vail- 
knt , la telìa di Venere , che nella pubblicala da lui , 
hà ne' piani un Simpolo , e una Corona, c nella mia Ib- 
pra efpofla, lià nel piano dietro il collo una palma, 
quali cole ben clit pollino congetturarli per legnali di 
vittoria , e d' altro , (timaiei giudicarle pìii toito 
marche, e legnali de' Monetacj', e delle Officin&_> i 
trovandoli gl'illefn , ed altri diverfì fegai , e marche 
in altre differenti medaglie Confolari , come è noto 
agl'lncelligenti , e PoQefrorìdelleraedeiìmc . Nelro- 
velcio contiene la iìguca equellre del trionfante Lepi- 
do , che all'Eroica col capo difcovetlo , vedilo di Prc- 
. teda , quale gli giunge fino alli piedi , porta pendente 
nel petto il legnale della Bolla d'Oro , e reggendo 
colla finiflra le redini del Cavallo, foiìiene colla^ 
delira un'hafla longa appoggiata alla fpaUa , la quale 
Ili la punta agulia da conficcatfi in terra , eflèndo ri- 
mateabili all'intorno di detta punta due grolH cer- 
chi , li quali rendevano equilibrio nel portarfi à caval- 
lo per caufa del pelo : à capo dell'haAa è un'Elmo, ■ 
ed uno feudo , /paglie dell'lDimico da lui glorìora- 
jnentc uccifo in battaglia , leggeadovtfi all'intorno di 
detto rovefcio : M. I.EPIDVS. AN. XV. PR. H. 
O. C. S. : Cioè , Marmi Lipidi annorum juìajtclta 
pratextatuì , bojìtm ottidU ^ chemfirvavìt , qualle- 
flìmonio di detta Medaglia , conferma per l'appunto 
quanto ne lafciò legiftraio Valerio MalCmo colle fc- v 
^enti parole : jEmiliui Lìpidm puir etiam tum pTO~ " 
SffJIÌit >B ucimti bufica int fremita Chrm Jinmiit,aijttt 
tam mcmraBflit atrb , bn^x efi in esilili» Statua . 
ialhtai é'i>fiii^<'f<eitxfatSimttiH Ctn^ltt pofita. 



6 

Egli c però gran danno , che dì t.inte migliaja^ 
di Siiiluc , che (i fona prefcrvalc , non ci fu pervenu- 
ta la /bpradetla Irionfile dct Viltiiriuro Lepido , fo\- 
chètoniribuirtiihtncin po.u dili:iio , eLi Itoltun del 
dìliiilempo, il rerpr^HIuin: Eroica del Tuo bellìcofo 
volto , bercile per altro d'alcuni giovanetti nobili ve- 
ftiii diPreteRa , e ornati col legnale della Bollo., 
d'Oro, iì confèrvino UntuetHg e bulltni in divtffi 
giillctic, e Palazzi delU NttbiM RòBim i camV'lc 
ceJinerò in apprefTo . 

5ono nioltlli Dotti , che nelle loro apare parU- 
rono della Bolla d'Oro degl'antichi i^omani , c foto, 
cIieIof}ippla>ÌlCdvalier Caulèonel flio Romano Mii~ 
feopirbbiicò un'originale d'efTa Bolla d'oro, che con 
alire rarità s'ammira nel Mufeo Chigi , qual Bolla da 
me pefata col fuo cordoncino Aa cingere il collo , con- 
tiene il valore di quindeci Zecchini , e /òpra l'actac- 
caglia ì lettere rilevate d'oro fi legge : CATVLVS ; 
nome del fanciullo nobile , di cui fii cITa Bolla ; nè ft 
sì 1 conftrvarfì la ftconda in altri Mufci, o Galletift_i( 
Una che poflb chiamar feconda n'è à me c.ipitata del- 
la fteflà. fórma , fattura, e grandezza, però dllantt- 
nepiùlóttili} e tu «Hilèguenza di minor pefbd'o^, 
perdò'^imo curìofiti da ri&rirfi brevomenta la quìi 
parte dell'antica Roma > ed in che modo fìi rltrorata , 
e per quale oecafione ant reamente vi TofTe f ipofta . 

A quattro miglia lantdno da Roma , prcITo IiLj 
via Preneftina , due Operar! fbtiti di ricercare Ia- 
lite t e pezzami di marmi niil<:fil orientali , tra macerie 
difàbbrìche, chefpatfèvirellano, chiamate volgar- 
mentedlRomavecchiai itel rompervi tmad'elfe ma- 
cerie, vilèfliirono il rimbombo, dove penetrando, 
s'avviddcroeDere una Ganiwa Sepolcrale, rcflata di 
(òtto all'altra gii diroccata ne' tempi più à dietro, 



la quale col fiio epitaffio formava no Maufòloo alla vi- 
lla de' Paflàgg ieri , e oltre a pitture , che vi durava- 
no, v'era un pulito pavimento di porfidi eferpcntini 
oltangolatì , e in un lato d'cQb, v'era una grand'Ur- 
na di marmo fcannellata; mà non polendo follevare 
il coperchio, pereflerc nelle teliate faldato dì piom- 
bo, rompendolo colli loro ferri, vi trovarono deo- 
iro un bellilTìmo Vafo d'alabaHiro cotognino orientale 
col fuo coperchio fermatovi con finilTìnia calcina , e 
avidi di ritrovarlo pieno di medaglie d'oro , venne^ 
aache ^efto preziolò monumento > di cui ièrbo li 

Cszi 9 infranto dalla loro ignoianzi , dentro del qua- 
pcrò con oflìcelle btugiaia , ritrovarono quefta Bol- 
la d'Oro; e dopo d'i ver leoni poflo , e lavorato li por- 
£dì del litdetto pavimento , fi polèro con tal calore a 
icavare j anche fuori , e all'intorno della Camera , che 
arrivarono a ftoprire fino li fònd.imentì , che erano di 
pezzi di travertino di Canta grolTezza , e larghezza^ , 
che potean lervire per Andamenti d'un Reggio Palaz- 
zo] avendovi ritrovato Dallo j£avo di fiirài una quan- 
tità di peZZtnq di Colonne » a di manni , e fregi la' 
voràti , 'che pfobabUmènte ornarono ìtfiidettoMaa- 
ibleo» aUMttuto-, erovinatone'fécoli]^0àd, quali 
cofètutteeHendoIoritomatoavederci oonpotei&r 
dì meno dì non comprare liporfidì, e&tpentini, la- 
vorati a meraviglia , come feci delta Bolla d'oro, di Jò- 
pra ritrovatavi , la quale riporto in qudtoluogo « non 
folamente perlattialìngcdaritit ^ Uamìtàd'ìni^ 
Pantheon, parimente d'oro inglontori: mi ancora per- 
che dalla iùa (coperta , G vengono i fifmrc 1» par- 
ticolarità ] jioD mcoo'ti^Ds f <he curiti . 



X.1 



LiptìinipaTlìcotatilìliÈ, che tffendoù ritro- 
vata colle ofla brugiate nel medeSmo vafo lèpolcrale * 
^ viene à vedere, ■che il fanciullo di cui era detta Bol- 
la d'Oro } moriOè prima delti diecilètte anni ^ e per- 
cièeflèndo-mortoav^i di compir Tetit di portarla» 
era facilmente il coftan» di riporlì colle ofla , e noiu 
deporla, e confècrarla sili Dei Domeftid, o ne i 
Teinpj, cgme coftnmavafi quando U^ciuUi nobili 
era- 



erano uftìtì dilla faneiulleiia , di che Froperzio . 

Mix uhi Baila rudi demifa efi eurta eolio 
Matriit ò''niifl>''il'l"rafamptai!iga. 
E Perlìo ancora 

Cam prìmam pavido Cujlei tnìhi purpura cejjìi 

Bamam fba^SlIt Larihai Donata pcpsndit . 

sdendo perciò Ilato coflume d'ofl'crirri le Bolle 
d'oro 9 onc' Lsrarj domeftici , o ne' Tempi alleDci- 
tàj coBiealdirdiSvcloriio , vedevanfi quelle di Tibe- ^"""ì' 
rio nella Città' di Baja. Mancra f alias à Pompcja(ern ' ' 
quefta la Sorella di Setto Pompeo ) in Sicilia Donatai 
eft, (^elamytf ^jibala , UemBalle eurea durante 
^vnduatarfHoadbaeBéiii, ed etièndo sì prodigiolò , 
flAumero da' nobili ne* Secoli de' Re, della Republi- ' 
CB s c delLlmpeiio y dovevano cèrtamente le Bolle 
d'Oro depolle da quelli nel prender la Ioga virile_i s 
comporre nn vaftiflìmo tdoro ; e perciò trovarJcne 
ancor j^ù} ft non rfie ladilgrasia, cheaecadde a' 
«lì, Ststne, &■!»> monumenti d'oro depredati, e 
£ifi dall'avarizia, fece perdere, e depredare ancor 

eftfl, prevalendo alla Religione ancora ne' Gentili 

cupidigiadell'oro, e'Ibifogno. 

La ftconda particola r ita confiJle , che efTendo 
quella Bolla d'Oro fenia il nome del fanciullo , al qua- 
le era Tervita , e però differente dall'altra originale-» 
del Mufeo Cliigi , che contiene il cognome di CATV- 
LVS, potrebbe forfè fofpettarfi, che un Patrizio aven- 
do avuti più figliuoli, gli faceffefare leBolle colli loro 
proprj nomi , affinchè cialcuno di loro lì fofle potuto 
ornare colla propria Bolla, e che avendo avuto un_> 
SA figliuolo, gli facclTe far la £olÌa lènza nome, le pur 
non vuol dirli , che vi facean incidere il nome, allorché 
la dedicavano ai loro Dei Lari, a ad altre Deità, co-' 
ineinalcuneco{etotive).«doiuu'j vifitrovaiDcilbil 



some di chi li dsnò , patendoli credere j che veniflèrii 
anche fabbricate co' nomi , e fenzi nomi > come Ci 
pratticò à farli di più , e meno pefo d'oro , e fecondo 
la varietà de' fecoli . 

La lersa particolarità conleniita nella fopra erpo- 
Ita Bolla d'OrOjcaniìfte nella figurina del Pantheon in- 
giontovi , il ijix&l P:intheon parimente d'oro , hi su la 
lefta il Modioicla Luna, noli finibolidi Serapide,e 
(J'Ilide.Softiene colla finiftra Ìl corno di DoviiÌa,à cuiè 
avviiicchiaio uni"erpcntc,attfibuii foliiidelIaDea Co- 
pia,e del Dio lìfciiiapio,e reggendo colla deftrail timo- 
ne()ellanave,rapprelcntah Fortuna,aIla quale crede vafi 
da'GentilijClie (lalfc il dare le ricchezze,e le profperìtà. 

L'cfleriì pertanto ritrovatoli fuddetto Paniheon 
congionto alla Bolla d'Oro, potrebbe far credere, 
che le Bolle d'Oro veniflero portale dalla fanciullezza 
nobile , unite à figurine con atiriliuti anche à più Dei- 
tà : Mà ftimo bene d'avvertire , che oltre non trovarfi 
ciòrcgiftr^toneTcritti antichi, "pugna totalmente 
alli teltimonj delle mede III II e Bolle , che fcalpiteveg- 
gonfinelli petti delle antiche Statue, Bulli de' fanciul- 
li, e dall'efprefle in altri monumenti; Onde bi%na 
giudicare, che nel ripor/i c?ic f; fc^o di' l'.iion'; 
detta Bolla d'Oro Ira i'i>.'-i br:iqii(L , , ; ;,,n;■:l(LlVl(^,- 
-^o il Pantheon lòpr.ld^f.rj , i:r; i'.p:ir.,rjnj,';iTu Jilia 
Bolla aveva il finciullo ■^-■'n.:in inu'oUo, fapendolì 
per autorità diVarrone, e d'altri Scrittori, che_» 
dagl'EgiizJ, eda' Greci, pafsò a' Romani ilcortume 
di portarli, indoflb da' fànctuili figurine di Deità , e 
amuleti diverlì, creduli valevoli contro lì maleficji 
Mi die il portamento della Bolla d'Orò fofTe ufanzx^ 
fancitlUefca , £ fcrivé , tra gl'altrì , da Cicerone nelle 
Verrine , e quéi', che n'erano decorati, veDÌvaii-> 
chiamati dicendo^iovenale • 

; ■ ' ^ 



Si àamnefa fitum jussi alea ludìl £^• iares 
■ Sallatai , parvofuf eadem mtvet arma Fritllb . 

Per quei curio!! , che non han J'ocrcafìone d'aver 
folto l'occhio UBoIlad'Oro originale, c che perciò 
non poflbna fapere di quanti pezzi d'oro (ia campolta, 
<]uale lia la propria fua forma, e come da' fanciulli 
nobili colla Pretella veniflè portata pendente nel pet- 
to , Aimo bene dìmoflrarlo col fe^uente dilècno. deli- 
neato fedelmente dall orieinale d un rotondo vetro di- 
pinto, al (juale e dietro un'altro vetro faldato, come 
Il nconofce à lento fuoco , per la conlèrvaziooc della 
pittura grafitavi . .^„^^ 




il 

Rapprelénta quefla pittura due ritratti co' bufli , 
l^lnodi nobil Matron» con fìnillìma velo ricamato fo- 
pra la teda , parte de' capelli fciulti gli ricoprono l* 
oreccliie , e nitri arlificiofanienle ritorti à cannelli gli 
fanno ornato iiilorno alla fronte, avendo nel collo 
unacstenella, cojiCmile ad alcune d'oro folite ritro- 
varli nelle UiTC , c Olle coll'oiia brugiate . 

L'altro ritratto probabilmente del figliuolo , & 
vcllito della Pretefta , & hi 11 fegnalc della Bolla d' 
Oro pendente nel peno, mediante un cordoncino , che 
gli cinge i! collo . Non dovendo quivi trahfciare_j , 
che trovatoli ÌI iìideito Vetro dipinto nelle anticlic ro- 
vine Tulculane , entro ad una nicchietta con alcune 
tazzette di vetro, mi fu il tutto regalato dall'Abbate 
D, Bernardo Sterbini , il quale per la fua intcllìgenli 
delle cofe antiche, c per i; l^ioj viaggi dcIlaGcrmanìa, 
della Trancia 5 c dcIl'Jngliiitcrra , e il'alire Regioni , 
li è refo molto noto, andic per la fr.cilità d'avervi ap- 
prelì li linguaggi ; dovendo anclie /(jggiungere_j , 
clic la maniera di delio vtiro dipinto inoltra cifere de' 
tempi d'Alerr.indro.Seiero. Altri due vetri , dipinto- 
vi in uno un Tibieitic riliovato nelle rovine del Mon- 
te Celio, acquillato dal nobile Gi.icomo Benedetto 
Wnchler di Lipfìa , e nell'altro dipintovi il ritratto 
d'un finchiUo polTeduto con altre rarità di preggio 
dall'onelìilTimo l'aolo Bnglielli , moUrano per il per- 
fetto dilègEio , i;irer delli più alti , e buoni Secoli , e 
lutti li fopradelti tre vetri dipinti , fono di forma ro- 
tonda , benditi, eproprj ad ufo de' gabinetti ; Al 
contrario della più parte di tali pitture di di ver/c for- 
me, e grandezze, che Ci trovano fu li fondi delle tazze, 
evali di vetro, tutti di poca buona maniera, come 
ienevedoDonelIiMufei Chigi, Carpnna, Gualtie- 

delli Cmlieii Vittorj , edaltrla ioliti ritrovarli 



ne' Sacri Cemeterj, attaccati, e fermati con calcina", 
sùtegoloni, e lapidi, che chiudono le nicchie Sepol- 
crali bislunghe, ne' quali si fatti vetri, vi Cono di- 
pinte le figure delli SS. Apolloli Pietro , e Paolo , e 
altre eofo facre, le quali fecondo la mediocrità dcUi 
loro difegni , e maniera , ci fan congetturare il Seco- 
lo in cui furono falle , cioè , o poco avanti , o dopo di 
Collfintiiiii il Magno, nel qual tempo Aerano già de- 
teriorale le buone .irti , e di tali vetri dipinti, fine 
vede l'opera dtll'Erutlilo Senatore Filippo Bonarrua- 
li, ftampata in fiorenza l'anno 1716. 

Per h fattura poi della Bolla d'Oro , come ac- 
cennai di fopra , è da faperlì , che è comporta di quat- 
tro po7.ii d'oro finiffimo , e confiftono in due rotonde 
lamine alquanto concave al di dentro, quali con giui»- 
leinficnie, niedianie il terzo pezzo d'oro dell'aiiac- 
caglia , die al di (opra Uri ngc le due lamine rotonde, 
vengono (juc (le à formare un globo di perfetta roton- 
dità , e fra il vano di detta aiiacc.iglia , vi palTa il 
cordoncino da cingere il collo del fanciullo , che è il 
quarto pezzo d'oro con che è formata la Bolla 1 E tan- 
to l'originale del Mufeo Chigi , quanto l'altra di fo- 
pra riportata in difegno , contengono l'illeilì quattro 
pezzi d'oro, fattura, e forma di perfetta rotondità : 
onde (limo a propolico d'avverlìre , che prendono 
certamente abbaglio coloro, che fcrivono d'eflère (la- 
ta la Bolla d'Oro dt;' Romani in forma di Cuore , o 
che in efla vi folfc la figura d'un Cuore , ira' quali 
SerilEori, fono ìlPoniejo ne' fuoi commentar) dell' 
antica famiglia Cefia, Martino Martini nel fuoDiy- 
zionario etimologico , gl'Eruditi Commentatori di 
PerGo adulò del Delfino, il Calepino nella parola.. 
Balla , ed altri molti da me ofTervati , li eguali uo d(H 
po l'altro ) fi (òno fooditti Si laielozione di Macrabio; 



Ma {ia dello con buona pace di Unti gravi Autori , 
Macrobio il più dotto del di lui Secolo , non riporta 
àlcuna lutorità d'eflèr fiata la Bolla d'Oro nè in forma 
' di Cuore , ah tampoco i che in elTa vi foQe elprelTo un 
Cuore , uè anche ftrive d'averla cosi veduta , o rav- 
vifata in alcun monumeiico degl'antichi ; mi puramen- 
le rirerifce , la lèmptìce credulità d' alcuni del Tuo 
tempo 1 che era verfo il iine del quarto Secolo , e eoa 
Meoaii quefte parole; Nonnutli crcdunt ingcauii pueris atlri- 
./.i.t.tf. fjsiium-, ut Cordiifgaram in Bulla ante pciliiiadneBc- 
riin 1 conduci chcfcgue di congeitiira; che pcròc 
da giudicare, clic si faita credulità d'alcuni del (cm- 
-po di delio Macrobio, dcrivaffe facilmenle da' Cri- 
(lìani , a' quali palio il coftuiiiedi portare le divozio- 
ni dell'Agnus Dei, del Cerco l'afquale in forma di 
Cuore, pendente dal peito, e (cnza addurne delle^ 
-.VAiràtj pruovediquc'iempi, baftarà la riportala dalCaiitle 
Xbùjì.H- nella fila opera imprcffa in Roma l'anno 1644. , la-j 
.fig.i f. qyjig^y[,gj^^j[|g[j2 ^[[jjgp^jj,^ credula da lui 5 d'un 
fenciullo, e quel che è peggio, veftito di Pretefl^j 
e ornato della Bolla d'Oro con fopra un Cuore ; mi 
come evidentemente ogn'uno può riconofcere , e av- 
vederfi della fcoltura gotica , dalla velie , dal volto , e 
dalla TuppollaBolla, chetale Aatuetta è d'una fanciulla 
e fanciulla Criiliana, velata di tefiacon Ampi ice velie, 
che lenendo la delira giunta al petto, fia in atto dì- 
voto, e porta una divozione à guifa d'Agnus Dei] 
elprcifovi un Cuore, che mediante unalonga fitiuo 
eia dal collo, gli pende fin all'umbillicolo , al con- 
trario delie fiotle d'Oro de' fanciulli nobih, cheeran 
portate fui petto, ed erano'lìlcie, e di forma rotonda^ 
i guiià de' globi j conie già lì è dimoflrato dalle due 
Bolle 4'Oro originali « e dalla riportata dilbprL^; 
Anzi il tutto ci vien'ini^iMto d;iUe Bolle fcolpite nel- 
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Jipetndeir.inticfieftatue de' fanciulli , che fi con fer- 
vano nelle Villo Borghefe, Giuftiniani, ne! Cardino. 
Colonna, nel Palazzo àfiniftra del Campidoglio , o 
ne" pelli de' liuflini de' fanciulli del vallo Pahzio Bar- 
berini , delle Gallerie Albani , Gualtieri , ein due al- 
tri Buftini della Galleria del Colleggio Romano de' 
RR. PP. Gt-fuiii ripiena d'antichità da erudirvifì , co- 
me ancora nella grand'Urni di porfido dell'anticsj 
Chicfa di S. Coftanza sii la via Nomentana , qual fin- 
goIarilTìmo monumento fepolcrale , pubblicato gii 
in molle opere, fi vede mancante, non lb!amente_j 
dclli fcgni di dodici Bolle d'Oro fcolpitc nelli petti 
d'alirelianti fanciulli , mà anche d'altre partìcolari- 
tl , elicvi (òno fcolpite: perlochè ritrovandomi ÌI 
difjijno intagliato in rame di piccola veduta, fatto 
per altr.T mia opera , lo riporto in quello luogo, e Ib- 

10 devo dire, che qntiìo infigne monumento di porfi- 
do , fu ÌLi,i!nd,illa .Mole Adriana, come fifcrivcdal 
P. Eonndnl nd Cuo Mufco Kirchcriano , evi fu ripollo 

11 Corpo della fi.ddcii^ S?M3 , di cui fu Maufoleo la.. 
Chicfa, che gli fu pofcia di:drL:aa , e che malamente 
vìen creduto cficr flato Tempio di E.ieco, non oflante , 
che fuori la Potia Nomeni.ir,:; d:i niun'Aiiiore antico 
fifcrive eflervi flato lituato, e lì relli de' inufaici fa- 
cri , e altri efprimenti la vendcmia, fonodi ftialti , e 
di vetri , fatti da Crilliani dopo Coflancino Magno > 
come le ne vedono io aldi Edìficj Acri . 




ElTeiido gl3 noto « che vuelta fuddetta Urna è d* 
un'immeoft mole dì porfido , e però incomparabile, 
oonmiftaròidìÈfoiidcre, ediròiolo, cheèdi forma 
ouadra , feolpiia ilòlatamentc per tulte le quattro 
facciate a balli rilievi di due pavoni, un'ariete, de' ri- 
levati fcfloni d'uve, e di quantità di geni, e dì fan- 
ciulli la atto di farle veodemia : dodici de* quali (kiH 
ciulli Aanoo ne i loro petti li legnali delle Bolle d'Oro; 
Undici perà d'eflìeOendoicoIpiti ne idae laterali* e 
Ceciata di dietro, diffioli per Taaguftia della nic- 
1. chia « 



diU , e Sto a delinearlì , quindi è , che folo (e ne nio- 
flra UBO della facciata d'avami , il quale cfpreGb in., 
fàccia cOD grappo 1 e ciineftro d'uva nelle mani, Jia 
nel pena peadentc il legnale della Bolla d'oro , ve- 
dcndowTi tre genj applicati afarlavendemìa, qual' 
atto moflrino ancora molt'altri fcolpìii nelle tre altre 
làcciate. Airintoniopoidelfùograncoperchio, pa- 
rimente di gran mtJe di porfido , Vi fono léolpite_* 
■elprefle in faccia le tefle di Sileno, d'una -Baccante 
con pendenti all'orecchie, di fiacco giovane, e di 
Bacco fanciullo t quali co^ tutte fÙTon tralalciate_« 
da.ilcri,che nelle loro opere pubblicarono ilfiiddetto 
lìngolare monumeato porfiretico ■ 

Anclie nel petto -d'una Statuetta In ateiallo di 
fanciullo, lì vede il fegoale-della Bollad'oro dirof 
nia rotonda, pubblicato dal tòpraaominato Senator 
BuonattotintillafiiaOpera de' Medaglioni Carpinei, Bumtwi 
c benché deferiva d'aver la Calca, eOcrca, lov'ag. "fl-fiìit 
giungerò per mia eongcctura j che calcando col piede 
àiiiìro il globo , con flunbidue le braccia ahate , e in 
atiodi vtlocc-caminarc , pofTa rapprefentare la virtii 
e genio militare di precorrere , e conquìilare l'altrui 
Regioni, come ftcero li Romani , che nonper &rtu- 
na, comecretlniio alcuni , al dir di Polibio, -ma per 
proprio valo-e , refero la loro Roma DomìnatrietJ 
de! Mondo di che tra gl'altri Ovidio 

■ Genlìbus ejl aliis telivi data limine eirta ObUU mi i, 

■ ■ Romana fiatiutn ejì Urbi! y & Orliis idetu . ^''^^p:. 
Ln Sponio poi riportando biiflini , e flatuelfe-i, 
che nclli loro petti hìnnoefpreflè le Bolle d'oro di for- Sj"'f ^'J"'- 
ma rotonda, conragione riprova larelazionedìMa- im. 
. erobìo fopradetto . 

In tal decòro, e pregio, vennero rì«aardate, e 
flimate le Bolle d'oro della gioventù nobik nell'antica 

C Ro- - 
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ILomijclieaon fólo, come fi è detto, dopo il bel collU' 
me d'eflerlì portate fin'airctàdi dieci fctt' anni , vcni- 
Viinconrecratene'Tcmpj alle Deità , ma come fi ri- 
cava da quanto ne lafciò regiltrato il Prencipe delli_i 
RomanaStoiìa, fopraggiunta grave neceilìtì de' de- 
nari per mantenimento dell'armate , fu corretto il 
f opolo 1 gl'ilLelC Senatori , e loro mogli a dare tutti 
gliargeolij e orij che poITcdevano , eccetto, dice 
l'Autore, elicgli Anelli , e Bolle d'oro dcUÌ 6gliuoIii 
J quali in fine giunti all'eia di deporlo colla Pretefta_, , 
conlèguivano la toga virile , che fecotido Ulpiano « 
lioD era loro conceda, fè non compita, l'età di diecilètf 
anni : In quel tempo pertaota avendooccaGonediàr 
elperienia del proprio lorfaperc, con giubilo d'ani- 
mo , fi vedevano ammefli tra' uomini gravi a* negozi 
della Repubblica , ed a cariche onorevoli; e perciò 
&neca lerive : Ttn» utiqut memoria quantum finfi- 
" rii gaadium , qtium prsnxta pcipta , fumpfifii virUtn^ 
togam , dicendo anche Cicerone ili Ce (lelTo . Ego au~ 
lim à Patr: meo ila eram dedriBtis ad Sctvclam , yàw- 
piaviriliioga^ uc qiioad pojfcm-, tjf licerti, àSenii 
la'ere r.tmquiim difccdn'tm . 

Da tali documenti degni d'elTere imitali, d'in- 
%nire, o di gratificare la gioveniù nobile , per inco- 
raggirla a gli fludjdellc lettere , e dell'armi , ne (éguì, 
che riufcendone uomini eccellenti colla Jòmnia virtù 
loro , e gloriofe iinprele , dilatandofi llmpcrio , te- 
lerò 1,1 loro Roma cotanto potente, e arbitra dell' 
Univerfò , benché venne quelta poi declinando nonj 
già per debolezza d'animo Romano , ma per cagione 
di corruttela dell! proprj Imperatori ; perlocM in- 
trodottavrll la barbarie] perdè colte buone arti , ogni 
ottima di(ciplina . 

Mi cbe però nella ndeaza di tonto vafiolmpe- 
rioj 
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rio, venifle continualo il portamento della pretefta, 
c della Bolla d'oro , par die fi polTa dedurre da un'an- 
tico tnarmo fcolpiio a bslTo rilievo (!ìdjrc|iio, e_» 
luaeltcia mediocre del baffo lèccio, che ifconrervn 
nel teatro } tramezzato da due ordini di vaghe tonta-» 
ne, della Villa FamSIia nella via Aurelia, laqualeij 
per Io Tpaziofò fìto, peldifegno, e per i! clima, è 
U principale di Roma; e perche detto btilTb rilievo 
ciprime anche una feerica fiin/ione funerale , folìta 
celefirarfì a'Defonti Pcrfonaggi , lo riporto in que- 
flo luogo in difegoo, tirato fedelmente dal fuo ori, 
Sinale . 




Rapprefcntall in qiiclio bnlTo rilievo una figura^ 
mutilata ntl lirncciorinillro , che colla verga aUadc- 
flramoftra e fler d'Apollo , prefTo del quale è im fan- 
ciullo] che colla fuadcflra tiene pofato fòpra d'una 
bafè un'ìnftroQiento orbìcolare circondato all'Ìntoi> 
oodc* piccioli fbuaglt, c campanelli ^ il quaG; tnflru-' 



inculo r.iflciiiijr.i p:i' 1 .ip punln a ijuei , che in oggi 
giocatili tolk <Iir.i dalLi i:iiitiiilkr£a, c]ii;imiti vo!- 
earmenie iinibutriiii , c i-aiupanulh 3 Ircgue iliipo una 
figura riguatiliu'.ic aitcrtamenie Ercole Miilìi{i[-te_j) 
che colla Claiii nella deflrs, ah^it.i l.i fin: lira favilla 
dì cariare afiion di Celerà, toccata da Clio , à cui l'in- 
venzione m lode dcE^hi roi II aitribuilee ; Clio duki- 
fùiaC hi ^ b novi dopo due 

altre tìeiirc , una iiirciila .il l'ii^ie lunno , e l'altra col- 
lalnarii 1 1 1 1 Lioi.di.lf to, che è un 

giavanslto elprtilo 111 bullo , vellito di Pretella , e or- 
nato col leanalc della Bolla d oro pendente nel peno ; 
ed eOendo laurealo . e col vulumc nella delira . fa ve- 
dere effer (lato Dotto, ed Amico delle Camene, il 
cuiT:mpicttn è vcrilimilc. cliclia quello che gli è con- 
tjeuo; r. tinti: le 1 tip radei le luurc li neonofcono Per- 
foiiaie . ei.! Ili lun/ior.e .i.xnua l iinchrc ; Ma per cl- 
f 1 1 1 r e_>, 

come pure inaii.'a ntU'ii;.;'!/ [■ i> nome del nobile De- 



d g nio I 1 j [ I 11 1 o 

pare tlie fi comprovi u.iiic uuc-oijnofìiT.lc in uiienno nel 
prtncipiodi qiitil ont-rLirri , cioro un;, i; : 'in t.Tliji . e 
taltrad argento tir.o,c in qiieil.i vi I: ritrovo j r.i-J:i ufo 
«n Quinario parimente d'argento dcirimperator Zc- 
Bone, riportato coUeSclie due Bolle fuddetEc da me—i 
polTcdute, con altredi metallo jcdeNafìeira picciolez- 
-28} Ond^ fipuòcrederc, che nc(l'Jmpcrip di Zeno- 
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nefudetto, eragist mancato l'ufo dtl^bbricarfì, e_> 
portarfi la Bolla d'oro da' fanciulli nobili . ' 

Quale poi fòlfe laBolla portata da' fanciulli Liber- 
tini, e di che materia folTe compollii, oltrr: Plinio di 
fijpracitato, che ferive elferftat:! di cuojn , lì dice_t 
apdiedaAlconio: BuUa fa/pendi ir.colh Infaiililiiit la- ^fimtnrìi. 
gaim'tt/òlet auffa, Liliertitlis jhrtca. Pur quanio 
aedice Macrobiog non prima ddia feconda Guerra^ 
Cattasinelè fu conceduto a' Giovani Liberi ini l'ulbdel- 
UPretefla» e d'una Bolla di Cuoio; mentre per mol- 
ti prodigj accori] in quel tempo , intimatali ilei Cam* 
pìdoglio una pubblica preghiera] 8c avendo coatribnito ' 
Eccome leDooneUbertine con danaro àquellefèllBi 
cosi t iancìullt Libertini colla voce k celebrare le lodi 
de' Dei] ne vennero remunerati con cai privilegio ; ex 
fmesnttffmBtft^ailJberlinsrutìi quoque filiti quiex ^""te^" 
jafia dumtaxat matrefamìlìat miiejfcni, tcgaia pne- 
textm, éfbramiacalh prò Buoé decùre gefiarenf, 
(gettali fattaBollap"f«apendeiiie nel petto da' fifl- 
eiulli Libertini a e cheper Bllkvenivaadiflìati(la'&ó> 
ciulli nobili non eflèndod fin qui da' Scrittori indicato 
ritrovarfi efpreCa in alcun monumento dell'antichità. , 
mi Ano ròlamenie incontrato nel P. Felice datti, che 
la riconobbe eKìgglata nolpetto d,'una Statuetti'Etnt'--j]^,ur-j. 
(ca. dimctnilo, da lui pubblicata nella fua opera dell'aia 
ticbiià di Perugia, quale ftatuetia da me veduta nel- 
le mani dèt nobile Paolo MonterperelEi , aveva incile 
sella colcia delira diecidotto lettere Etrulcbe , e_> 
con delti caratteri incifi nella cofcia delira hò Io oHèiw 
vate altre Statuettedi metallo , l'ultima dellequali ri- 
trovatali nelle vicinanze di Perugia , che era alla mili- 
tare, dipefoquattordicilibre dimctallo, avevinel- 
la coftia de/Ira incife vcnlifoi Iclicrc litrulchc, e per 
la fila §ran corporatura > e jtofiezia di paiinn, di che 
era 
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«rarìcoperlo tutto ìlmetallo) come moflrava uhJlS 
fcrpftaturain un lato della figura, lo giudico il piìt 
antico inonunieiito£triifcO) che fin qui Ir^ ritrova' 
lo, il quale dameacquiilsto, n'accomodai pofcia il 
genio virtuofi) del Cavaliere Galeotto Corazzi Cor- 
tonefè, dal quale mi fu data una gemma incifa di par- 
ti colar lavoro . 

Un'altra flatuetta coll'ornato della Bolla d'oro 
ticl petto, eCaratrcri Etrufchi incifi nella cofcia de- 
> Ara ) f] vede pubblicata nell'opera del Dempllero di 
Hetruria A«^a/j.Della Icoperta ìntantodcUa Bolla de' 
Libertini compofla di pelle , le ne deve dar il vanto 
allerelicpiie della celebre Città di Perugia, dove an- 
che lì lòno ritrovate due altre ftatuette in metallo de' 
l^ndullinbertini colle loro Bolle ne* petti j delle_> 
i]uali , e d'altre in6nite tariti unitevi , mi fàrorl U 
notìzia r£nùnentils. 5ig. Cardinale Marc'Antonio 
Aniìdci diièlicc ricordanzai allora Prelato, eAf- 
Icirore delS.Offizio, il quals citrale altre file com- 
mendabili Iciente, aveva ancora uoita quella de' mo- 
numenti antichi 9 e principalmente delle Medaglie_> 
d'ogni metallo, e di quette ne aveva una raccolta non 
ordinaria, e come, in compagnia delI'Eruditiffima 
Monlìg. D.Giovanni Vignoli, lòleva talvolta, per 
divertirri dalle tante lìie occupazioni , venire a vede- 
re le roie antichità , col farmi vedere una delle Tuddet- 
te due figurino] ornate nel petto della Bolla de'Li- 
bertini, lì compiacque darmene il difeg no tirato fe- 
dclmentedall'originale] che quivi riporto, affinchè 
Jlcuriofi poflìuovedere la fattura della Bolla de' Li- 
bertini, cheera di pelle lavorata » e differente dallt 
Bolle d'oro de' Nobili • 



E'que- 




quella ftatuctta dì fanciulla nudo con lèmplfct 
fcarpeite ne' piedi , e con bella poCiiura à federe fi»- 
pra dì rotonda baie eoa zoccolo quadro, mollra pia- 
cere per un piccione vivo , che ritiene abbrancato col- 
la delira, e tiene colUfiniltra una palla pofata fuliè- 
dilc] qualeCticonolcedalic giunture, cculciture^ 
di mezzo ellcr fatta di polla i e di corame Gniile aSut- 
to &Ue palle d'oggidì da giocare , e pare che ua lal'at- 
to gtaziolò esprìma il dj lui gioconda volto j porta-i 
nel 
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nel pelfo pendente l'ornamento d'una Bolla di lavoro 
diverfi) dalle Bolle d'oro , e fi vede in quella , che tan- 
to li cordane che gli cinge il collo , quanto l'orlo del- 
la Bolla èdi lavoro ritorco, efatto àguilàde' nodi 
di pelle , di che Giovenale : 
eìtveiuie I — 11.11 ...1 ^ut! enimtamnaàas ut iìliim 
S'j.tr. vnf. Biiferat , Uctrufiam ptiero Jì contigli aarstm 
Vet iiediis tanti/Dì , ^Signui» de paiipere lers ? 
E perche la Tudetta figurina con altra parimente 
ièdcnto,ambi ornate nel pctiodella Bolla de' fanciul- 
li Libertini, fi ritrovò con un teforo d'antiche memo- 
rie , lo defcriverò con ogni brevità , potendo la no- 
tizia fcrvirc di diletta a' Ciiriofi . 

L'anno 1710. del mefe di Marzo à cinque miglia 
di Perugia, nelle pertinenze delCafiello delMaldoIs- 
to alcuni Operarj piantando alberi da vite in un pode- 
re della nobile famiglia Anfidei , ftuoprirono da tre 
piedi e mezzo folto terra quantità di monde di peli 
colle folitcceftedi Giano , e mezze navinelli loro ro- 
ve)ci,con varie figurine, ed altra copia di metalli lavo- 
rati: per lo che Iperanzati dal guadagno, prò fcguendo 
1 alavorare , icuoprirono un Edifiiio coftruttodi lun- 

ghi, e larghi pezzi di travertino , quali al di dentro 
eraiio pulitamente tagliati , e quello Edilizio era in un 
Iato piedi nov«, o ««U'altTOlato piedi fetie, lafua 
ài tezita formava dodici piedi ; Ma perche nX di fopra 
veniva racchiufo da molte pietre ruDìcIie , e da due^ 
-, pezzi di travertino di cdraordinaria graudwra , lu- 
lingandofi , che dentro di elio vi folfe un ttfùro nafco 
flo, s'infiammarono talmente a lavorsre, cheronv- 
pendo, eroverfiiando dentro l'Edifizio terra, pie- 
tre, e travertini Adetti, Icon'-buflolarono , edifur 
nirono un verotefòro di memorie antiche, cheinqual- 
chc bul'oidincv'ermftate ripofle^le filali pofcia non 
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JcDZa dAidia , cfùtìca rìtirarotio fuori àcaufa, che 
ds' Ita rivo d'acqua largente di vicina Collioa , vi (ì 
STB (ònnxu colla terra, emateria cadutavi , una ms.C- 
fidi loto, edi fango. 

Delle monete d'argento Coniblari , /ci TiibEiien- 
tene pervennero nelle mani de' Signori AiifiJci fiitlet- 
tii non poche (iiroao<]uelledi metallo d'Augultugran- 
éi, e merzaneco'nomi de' Triumviri monetali , e_) 
hinumer&df venticinque eran quelle di GiulioCefare 
col iòlito rovercio di Augufto. Vi Éitono ancora me- 
daglie d'altri lulTeguenti Imperatori , e fin d'AlelTan- 
dro Severo; Infinito poi fu Ìl numera de' lavoridi ter- 
ra cotta, come vali, piluccte, taYiette, brocchet- 
tc , boccali , mifure , e lefte di diverfe forti , (brmcj 
e grandezze, e tutte di buon artifizio inrniate . 

Altro numero fi ritrovò di figure di ferro, però 
piccoline, e di rozzo artificio , lecuiniani erandi 
lamine di metallo', trà quefte vi Cà gran numero di 
animali di metallo . (•""•= pecore , capre , porci , ca- 
ni , Cavalli, ed'altre foni. L'altre figurine, pari- 
mente di metalTo-, che erano di buona macftria , furo- 
no alnumero di duecento, le quali colle lòpiadette_j 
non erano ifòlate , mà à guifa di balTi rilievi con per- 
ni impiombate . Vi furono dodici altre figure in me- 
tallo di fanciulli con varie politure lèdenti', tri quali 
eran le due fopradette colli legnali delle BoUe-nel pet- 
to de'Libertini , e quefte eran mafficcie , ifolarc, o 
d'eccellente artificio; Vi trov.irono di piii quantità 
d'occhi intagliati nelle lamìnedi mcl.illa, p^iriiiicntc 
con pernctti, una gamba, tre Iiriifci, i: llJl,^ di 
metallo co' fuoi perni dailar fofpefe j. Vi criiiio pria- 

C' 9 it^bi > l^rbici , coltelli j accette di metallo , molli 
vori di piombo } ed altre cofe curiolè , epercbe_r 
^ualì tutte le fòptadette £gure avevano il perno, c 
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baco dietro da ftar MpeCe , f» vedete probabilmente, 
che Ibira Hate nieina rie votive colli &e& inimalt] iftio* 
unenti d* lararo , cmoncteoffertealleDetià,le(|uali 
memorte tutte, prefe facilmente da qualche ncino 
Tempio, che per altro ri fi ticoooia dalle vicine ro- 
viae, affinchè non veniflerofàcebeggiate per occafio- 
ne di lòpraAante guerra, e ìncuiìÓone di NeniicLj 
furono per zelo di Religione noTcofte nelTEdifizio («- 
pradetto, nel quale clTendovl fi ritrovato UDCranto 
con offii di Defonto , può crederG , che fofTe Maufin 
leo di qualche illuftre Perlònaggio . 

Elfendali gii dlmollrato, che li fanciulli nobili^ 
vennero diftinti per il portamento della Bolla d'oro di 
forma rotonda, e lifcia , dai fanciulli Libertini , che 
la portarono di Cuoio lavorato, dero foggiungere , 
che anche le Donne portarono per fblo oroamanto , 
sicune piccole Bolle , e che tal una dedicailò U fìn-i 
Bolla allaDca Giunone, lodimoflralalègneateilcrt- 
2Ìone pubblicata dal fioilàrdo. 

IVNONI. PLACroAE 
CONSERVATRICI. AVGVSTAE 
CLAVDIA. SABBATIS 
BVLLAM DD. 
ADDIT ET 5CYPHVM ET 
THIPODEM. FORTVNAE. AV& 

Ma che le bolle Donnefche, feflèro dìpìcctole 
forme, e di diperfe materie , può provarlo tri gTal- 
iriil (cflimonio d'una Statua antica deirinfigne galle- 
ria Medicea , pubblicata neir opera fòpradetta del 
DriifUrr.tii.'DftnpSleTo, dalpetto della quale Statua pendono tre 
l^^'ii.*'' P'c<'™s Bolle , le non d'oro, probabilmente di gemme 
' prcziolè, oientrechc di quelle lè ne vannoritrovaodo. 



in Ipeiic, coU'oBa brugiaie entro all'Urne Sepolcrali, 
canfcrvandone io una in Zaffiro , allea iii GranatiL,, 
e un'altra in Criftallodi rocca j tutte con Tuoi buchi, 
da infilarli, e poriarfi pendenti dali:ollo, e quelle 
co' Tuoi filetti d'oro; anzi in un vxfo tondo di ni.irmo 
con oHa brugiatc , vi fi ritrovò un.i catenella d'oro da 
collo , tuiia affatto uniforme alle catene coftumate 
oggidì ntgli Orologi Inglefi, e i qiiefi^ catenella-! 
pidndeva un bel Giacinto guernaecino latoi l'.io i gaifa 
di Luna, quale io diedi a! Sig. Abate Sterbini di iopra 
nominato , confervando anche tra lemie gemme lavo- 
rate un'onice di più colori, che forma una piccola 
Luna, e quella lÒrte d'ornamento donnefco à guifa di 
Luna, confèguj faci Iment? il nome di picciola Bolla 
attempo di S. AspiìinO} fcrivendoegli : Haèttitmu- 
ìitrn in Lumia fimiìitad'mmBuUalatptndtnteii che 
è tutta quello , che col mio poco làpere hò oSema^ 
tofoprale Bolle diegl'aiitichi Romani > 




PAR- 




PARTE SECONDA* 

Viverla MAufelii Remam^Uro 
Mrveemmento, effà 4e' Defmti 

riftvvativit edaitre 
fwticotarità . 

ni miotempo veduto ri- 
f trovare ne* Sepolcri una Bolla.. 

'oro , ed alire riritk acccnna- 
_ ■■ìnellaprima parte di qucAa mia 
I debole «pereiM , oell'occaConB 
« (fi ihixnMllarlì infiniioaumero dì 
I Qupere Sepokadi, e d'eOèrvilì 
ntrontì mieUi , «rmille inoliane, 
giojclti ,^reccMiri , e altri ornamenti d'oro , ed aven- 
do oflcrvato la maniera, egualità delliMaufoleide' 




Perfonaggi , e quelli de' Privai. , Lume ai 
polcri naftofti, e vaG preiiolìcoll'olTa t>rug. 



mo bene di dame 
domi 
fin 



■aSe- 
, (li- 



fuccinto ragguaglio ° lirCngan- 
■ ■ ■ altri 



glie 



gliellluftri fablirìcarono per If loro Dcfònli ne i lati 
Selle vie pubbliche fomuo/ì Maufolei ; E sù quelli 
lievo rolamente dire, che furono di (al'olTatiirfl dì mu- 
ro, che in alcuni che relUno, fono di venii, e più pRlTi 
andami di groìTezzsdi muro, vivendoli ri l'tlìi li il di- 
fuori con gran peni di marmorario , 6 di pietra Ti- 
burtina,econ tal pulizia d'arte coninitlli , ed unili ìn- 
iìcmcjche tutto l'Edifilio mollrav.i a' P.ifiaggieri jcf- 
Jérecnfolpellodi moie, come iìii'al iircfenic fi vede 
nrlMaufolco d: Cecilia Mciella sù laviaAppia; E 
quei Curiofi , che flon htn Toccalione di ammirarne 
coliagroflèzza de*murij la grand'opta, ne polTon» 
concepire qiialtihe idea da alcuni pubblicati dal Bir- 
toli nella fui Opera <k? Sepolcri Romani , come an- 

sria. Jjtiit. COTI dalle noto del Guitero lift Uaulblco di L. Mu- 

^i'-'^^-nazio Fianco 

LalciaroDo ia ri filtri loro MiulòIei un vano d* 
Cantera rotonda ) bguadra, over più Camere da ti- 
porvi leufD« di più Defunti , ornandidc per lo più 
di'pitturci dilavoride' lini llucchi, diparìmenndi 
muiàicj , over taGcIlati de' marmi mifchj oneatili ^ 
pulitamente in varie forme cominellt , edon^aria- 
meatequeflajpriinaCaniera&eporcralC} en«1£Gi»-- 
w*Ìifor«a quadra, JÒpra delle aailicoltrattovl iift- 
coDdoordÌDedì fbrmssi«rica « veniva ìtermuiare^ 
à^lòfi-di Cuppoladi rotanda Tempio, e tutto rs'di- 
fiata riveUito di grsfl grezzi di nanna , ^ di pìéualj. 
Tibuftiois ciin)ffleffi 2]neDavìglia}.mion«Q«l di 
fiHHÌ:di b^ecolonne^di tmB'SÒciltuf», k dicOB- 
cetiolì .£pita]£Ei't qualiicofitnttecTaii<qiidlb^:«&e^ 
recando lo ftaforc, dottna «cafKne i' Vnndui^ 
d'jirreflaifi , le»eioc i tìvatì^ ■d a n mrèa wn Ua»' 
gaificanx>i-dke£pniR^7iBtDqiidla-i<3keRe*l«BiTn 
pomii ». c.tipadfit4qDGraU9i. ««tdnttn») dm Sa» 
pe» 



per rnrercMvi anelti , «3 altri ornamenti d'oro , mi_, 
perferviffi di quei gMo pczJ.i dì marmo pulìtamcnto 
tagliati, cfpianati: Tal tlifavventura accade ad ogn' 
altro Edi fi zìo, Ipogliandolo dalle Colannc, dalle Icol- 
ture, e dalle laltre di marmi orientali, c milchj, che 
con uiacflofa viUa, riveftivanolepareti intcriori cPelTi 
£difÌ7Ì^, Tcilandone folo in oggi qualche elTempIare 
dentro i Pantheon d'Agrippa ; Anziché lamedelìma 
fciagura fuccede in qucfìo tempo alle vicine vìe pubbli- 
che, non patio però delle inufitate, nèdi quelle chedi 
Aoma principiavano , che reilate inclu/è dall'odictne 
mura d'Aureliano , c ricoperte da rcarichi di terra, 
reftarono inutili , come hòclTervato prclTo l'antietj 
Chìefa, detta di S.Siftovfcc/iio, dove facendo la- 
vare per ricerca di ole antiche, nel contiguo Orto 
del Venerabile Monaflero de' SS. Domenico, eSifto, 
mi convenne levare i gran pe7,''i dì lèici dalla via Lati- 
na, chela riri-Dvdl dodici palmi /otto il terreno, co- 
me Icgui nella VilliGiufliniana del pavimento della,, 
via Tufculana, fcavalo da Giuftppe Mirellì l'anno 
1730. che parimente era pi Cidi dooici palmi fotto ter- 
ra , il medelìmo fi fece del pavimento della via Na- 
menlanaj ritromofi da dieci palmi Totto terra nella 
Villa Strozzi , ed altre antiche vie in altre diwerfr . 
parti entro l'odierne njtira, da' quali fc.irichi di ter- 
ra fi venne ì perdere poi la memoria delli liti delle_j 
Pone, eprincipj delle vie dell'antica Roma ; Ma. 
patio delle vicine vie pubbliche ulìtatc fuori ródicine 
pone ) che rcfiando fpogliate de* loro pavimenti del- 
la dora Iclce , ne nobilitano le ftrade della Città , pa- 
vimenta ndofi , non giit alTufò dell'antica fìmetria di 
commettercgcd'amreli pezxi di effa felce } ma Anzìi 
4 d'avergli coititrafègnati nel diTiniirli dalli loro lòdi 
fiaviitieiiti a o dì fànri lòtto cialcun pezzo il Ilio Ietto 
di 



dimateFia propriaairu/bantico, gli conunettono fé* \ 
modo ilfapere d'alcuni Muratoti d'oggidì ; da* quali 
perciò lì Con veduti rifare , c rappezzare lUoro pavi- 
menit nel termine d'un lòlo anno . 

Il fìiddetto (Doglio delle antiche vie , fi È fatto , e 
fi va Scendo per il rilparmio delle fpefc nell'ottango- 
larli , quadrarli , ipianarli , e fvifcerarli dalli vicini 
monti Tufòilani , Algidini , e Nemorenfi , e dove 
OOBlèoZacuriofiti, tii que' mootuoli bofcht fi vede 
l*aDtlco taglio fattovi da' B.omani , i quali colla loro 
grandiofa idea ne pavimentarono tante remote vie^j 
anche ne' (iti d'altiUìmi monti del di loro vallo Impe- 
rio, delle quali vie, e loro cammini , il dotto Fran- 
cefe Nicolò de lUnipi ne pubblicò dotta opera, per i 
altro , molto rara a trovarli . Tali (tupende vie qoiì-i \ 
tanta maefbiapavimcntate percommodu delli cattag- j 
gt, e degli eHercitl ne' tempi fangoli , chiamate vio ' 
Coniòlari , e militari ,. non furon gii fatte , come—» 
tal'uno lì dà a credere , da' Scliiavi , o da altra gcato 
di pocofaperej Ma bensì da fperimcniaii Soldatid'in-* j 
uereLe^ioni ) come G hà da' fcrìtti , e 11 comprova' | 
dalle antiche ilcTÌEÌoni, riportate da molti , in fpezie I 

T'imi! Cd- dall'erudito f abrettì nella fua opera della Colonna^ 1 

'^•i-^fi- Trajana . 

I.a difgrazia però d'elTer ftati rovinati i MauJo- | 
lei , e monumenti nelli Iati d'ogni via pubblica , con 1 
avervi infrante , e difperfeie loro ifcrizioni', cipri- 
vano della noii'i.ia di tanti Pcrfbnaggi (èpetlitivì , del- i 
litalazzi, eVille, che vi-evevano, cdellatnacno' 
ù villa che contribuivano-, non rellandovi al preftn- 
te , che laceri avanzi di- macerie-, ed. in fpezie ne^ 
lati della via Appia .- Mi rapendoli- per autorità , e 
per tefltmonf delle ilcrizioni Smolcralì » che ap[»vl^ 
Ali Gentili} ogiù Sep<4cTci À £cK> } «iovìolabile. 



c che perS da' medeliinì _ 

neggiati i In qua! Secolo dopo la triulazioiie dell'Ini- 
perio di Collantino Magno ««niflero diroccati , e 
rovinati tanti fuperbi Edi6zj , non m'c ftato fadle_, 
rinvenirlo, croiamente, che circa a due Secoli fono lì 
vedeflèro nelli lati della via Appìa alcuni iotieri , altri 
la metà, e altri quali tutti rovinati , dallaPoita Ap- 
pia Rn'alla Citti d'Albano , viene efàttameote regi- 
flrato da Leandro Alberti nella Tua «nera della deferì- 
zione d'Italia flanipata in'lt<dc%na 1 anno i5JO.«)IIe 
lèguenti parole . 

Camminanda eiuvqae da Roma (dice cgli)i, 
per quefta via Appia , da ogni hio fiorgonfi Se- te 
pokri molto antichi , eh' intiero , chi mezi» , c_- 
chi quajt del tutto roìiitiato , e più a baHb Jbggiun- 
ge. 

Oltre alk Sipùltare , che da egniUte ài quefta— t 
via Appia J!v:ggom , eziandio appahno aOhi vedie] di 

vinate , Colonne grandì^me /pezzate con capitelli , ba- 
/, piede/lalli, cornici , arcbìtrani, ai,eili , ,Ben fo- 
le; pojìe di grandi porte ^ e con altre Jiniili coji ^ che 
in-jers fino tante ^ che parerà cofaquafi incredibile a 
quelli , che non Tu'iieranno vedute. 

Dall a q uale rel.izione , fi vede , che non fono due 
ftcoli, cheliMaufolci e altri monumenti della via^ 
Appta , come d'altre vìe, han ricevuto l'ultimo crol- 
lo , e che venticro depredati tanti marnij lavorati fo- 
pr^dercr.iii , la<,uai vta Appia, fenza laproprletì 
del filo lungitillinio pavimento di felci , per la fola 
inagmficen/a di tanti grandiofi Edifici, potè bea- 
meritare il titolo di Regina delle vie da' Scrittori at- 
tribuitole; Le macerie delli Maufolei da Roma fin' 
alla Città d Albano , come l'oirervà il Addetto J ein- 
E dro 
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dro Alberti, anche al prerente ne' fuddetli lati della- 
viaAppia vi lì riconorcona ; Ma che anche feguitaflè-i 
ro dopu ladclta Città d'Albano, come del Monumen- 
tuOnuL-ario degli Oruj , eCurìazj, fieofletrato V 
anno 1 7 jO. feguitavano altresì dopo la Riccia , gii 
Ar:7,ia, prelTo lavla Appia, crpaziofa, epiacevole 
Valle dì eira, cotanto frequentata da' Romani , anche 
per ciufadi Relisionc , di che Ovidio. 
Vallis Arkinic fyha pi-acintliis apaca , 
rjì Ioni! antìqìia Religione Sacer. 
l'nichc folto detti Terra della Rìccia , alle radici 
della Collina penlile, fì dìfcuoprirono tra' ccrpugli 
Camere SepolLialì, e pezzi d'architravi , di colonne, 
e di ftolture con due prciiafi Vafi d'alabaftro orien- 
tale, che comprati il mcfe d'Otiohre dell'anno fud- 
detto dall'Abate D. Bernardo Sterbini , accrefcono 
ora il telÒro d'altri slfatiivafi, c di porfidi del Mu- 
feo Albani . 

Quel che però è ciirìofo a n,,,„r, C,h.^ che ogni 
volta, che fii lavoratone' IbpradcKi , eallrifitidi 
macerie ìn ogni laici delle vie pubbliclic , o per ciufa 
li; ridirrgli a colnir:i , o por ricerca di inaterisli dsj 
fabbricare , 6 ed fine di ritrovarvi nij.ìaL'lìe , anelli, 
c altre tofe d'oro , vi fi ì: fiiiiipir ilirc-ovcrrn la Came- 
ra Sepolcrale, reftatfL di fouii al .MàLifulco per l'ad- 
dietro rovinati», e la V(>liinJ;lle Criniere, e anche—» 
(c pareti , di raro Templi cernente imbiancate , ma per 
ordinario ornate di pittjrc , e di llucclii , con pavi- 
mtiili di varj marmi mirchj , o d'iftoriat i inufiici , e 
Te aveva fervilo la Camera per un Ibi Defonto, vi fi È 
trovata un'Urna "rande di marmo , raramente col ca- 



talvolta entro a' vali d'alabaAro, odi porfido, o di 
doppio vetro in detta Urna inferitovi ; Ma quando la 
Ca- 





Camera avea fervilo à più ticfonii , li lono ritrova- 
te le pareli ripiene d'Olle di terra eotta coU'offs bru- 
giate, e à pie aH'iDtorno delle Camere, Urne , Ur- 
li ette , vafitondi dimarmo, cUtne di terra cotta i 
tutte colli loro coperchi ièrmativi con calcina , o fal- 
dati di piombo , quali coperchi da altri nnn aperti , 
e inconfeguenia non ricercate l'Urne , eVafi, vili 
fono trovate tra l'olfa brugiate anelli, catenelle, orec- 
chini , e altri ornamenti d'oro . 

Tutte le ibpradeite particolarità l'hò treqiien- 
(ementeolTervate, e principalmente inunmiofcavo 
preflb la l'otta, eviaAppia nella vigna de' Signori 
Moroni , ove pagatone il lito vignato , e alberato per 
cinque anni continui , non i^nza fpefe , vi feci di- 
fcuoprire novantadi" camere Sepolcrali , che dopo 
d'cllervi ft.iic imantellate altrettante Camere fupe- 
riori, che forniavan Maufolei , per ridurvi li liti frut- 
tiferi , vennero ne' fecoli irafandati ricoperte di 
calcinacci, e fcariH" icrra, con avervi piantati 
alberi, e vile. 

Li pavimenti (l'elTc Camere , eran comporti di 
diverf. marmi mifchj in varie guife lavorati , c co/u- 
bella limeiria commelTi, e laPuni arricchiti dì nm- 
faìci . 

Delle (ante ilcrizioni in marmo , che vi ritrova ii vìiiti! tt- 
non poclie ne pubblicò l'UruditilTimo Monfig.D. Gio: 
Vigiioli nella Illa opera dellaColonnad'AntoninoPio; '" 
A pie, e all'intorno delle fuddctte Camere, akune 
rotonde, c altre di forma quadra , eran difpode Ur- 
ne grandi , Urneite, e vali tondi di marmo , e di tra- 
vertino co' coperchi faldati di piombo, come anche 
~ Urne grandi di terra cotta con coperchi fermativi di 
calcina; Peri tutti li coperchi fudetti fi trovarona 
rotti } e infranti per la ricerca da altri fattavi ne' lem- 
E s ,i 



pi paOati, (Titnelli , c d'aliri ornamenti d'oro , quali 
lèrviti in vitaalliDcfonii , coflumoffi da' Parenti ri- 
porgli colle di loro ollà ; Per le facciate poi delle pa- 
reti , da piedi fin'a capo v'erano con bella fimttrra-i 
più ordini di vani aguiCa di nicchielte arcuate, in 
cialcuna delle quali v'era un'Olla di terra corta , taf 
volta due, tre, qualche volta quattro Olle , muratevi 
nella coftrurione dell'Edi lì 7, io , e folo lafciaronn ap- 

Earenti , e amovibili li coperchi, che coIgcITo, e 
na calcina , ve tiftrniarono dopo che vi ebbero ripo- 
(ÌQ l'offe brugiatede' Defunti , e loro ornanieniì d'o- 
ro, compiendo l'opera colle folite preghiere, acciò lar 
terra gli folle lieve , come Ovidio pregò per quelle di 
Tibullo . 

Qjfa quieta prmr , lata TCiiaìi-fcìie ÌH urna 
£t p hiii,:us Ci'icri n^n oacrùfi lu^ . 
Infegnandofi dalle ifcrilioni Sepolcrali, che ir 
fatti ordini di nicchie con Olle di terra cotta , chia- 
aiavanfi Colombari , follii da* rndrimi delli Mau/ò- 
lei di donarli , e di venderli a' particolari per lì lor» 
defijnii . Le Volte poi di dette Camere , pochiffime 
erano /empii cernente imbiancate , e con qualche la- 
voro fino di ftucchi , ma la maggior parte le ritrovai 
nobilitate d'ìftoriatepiitiire, editai vina, distrae- 
vano Paraniirazione d'ogni ftudiolò, e intelligente 
del diléguo , e fino il celebre Cavaliere Carlo Marat- 
ta coit tutti lidi Itti difcepoli 1 unode' qtiali fnil v^^■ 
tuolb Andrea Procaccini , al prelènte nobilitato dal 
Gran Monarca delle Spagne Filippo V., e detto C»- 
valìer Maratta j vero foftegno ddlaPìttaraj confr- 
deratane attentamente la buona mmiiera delle ^tire y 
lorooraati, e vìtìcIì coloriti , riconobbe efler inimi- 
tabili in qneftt noftri tempi ; Onde ^r il delìderio 
d'oga'iuia« cbe qucfte pitture aniichiffimc veniflèro 
pre- 



prefèrvate, provai a farle tagliare; nix riurcìvaiuL> 
ogni opra , a caufa del gran malTu delle Volte j ed 
eccettuatone guilche pe7.iD, che pntci far tagliare , le 
fici tutte difegii.ire , cdI penfii;re di renderli; pubbli- 
che; confidi-T.irdo polirà la molta fpefa di farle inta- 
gliare in ramo, ngn conwniente al mio IlatOj ticc»- 
aei il libro dellidìfegni alla fomm.i,curiblitàdeir£niì- 
nrntinìmo Sig. Cardinale O. Filippo Gualtieri di fe- 
lice ricordanza ; Ritrovandomi però una prova d'una 
d'eflè pitture, che di quel tempo feci intagliare io ra< 
ne, hò limato curiolità d'elporla io qiiefto luogo > 
unitamente a due lapidi fcritte , apparlenentt a due 
deibnti lèpelliti nella Camera ornata dì detta pittura 
In una delle quali lapidi fi dichiara, che li Genitori 
fecero a Cai ifio loroGglio lanKmoria/cpoIcrale, e 
quello è in un lato deUalapide , che llava alla vift£j ^ 
nell'altra facciata di lòtto della lapide, lì medclinii 
Genitori querelamlon di chi avelie data la morte al 
detto loro figlio, lì raccomandano al Sole, affinchè 
l'aveffc fatto palcre; c degna cola da notarli l'eflerc 
in ambedue li lati della lapide Icolpitc due mani aper- 
te , e ftefc al Cielo , conforme l'ulo antico de' fuppli- 
canti, per avvalorare la preghiera de' Genitori; L' 
.-litri lapide hà l'ilcrizione al folito ta un lòlo tato • 
dove lì dichiara , che Marco Ulpio Nicànore ficeil 
Sepolcro a Timoiea fua Anelila , per ladi'cni morte a 
parimente porge preghiera al Sole • 
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k figura d'Apollo radiato con pallio j e vefte longa.. 
di color violaceo cangiante j il lìnillro braccia lo tic-- 
ne alzato, e llelò colia mano aperta, è colla delira tie- 
ne le redini , reggendo quattro negri Cavalli . 

Il vederli per tanto dipinto Apollo Ibi Carro di 
qiMttro negri (f^iivaili in un Sepolcro , moftra, cheiì 
IHiiialTc poiclTe giovare air:inime de' dcfonti , die pe- 
rò Virgilio ntlPEgloga J. verfoil fine 

_■ — Eli gimuor ara! 

Ecce àlias libi Dapbni , dtioqiiv Aliarla Vbwhe . 
Dove Servio regiftraridovi d'Apollo li tre no- 
mi , e le tre (ìic poicllA sù l'Inferno, sòia Terra, o 
fui Cielo , fcrive , che inqiicfto chiamiv-ifì 5olo, e_j 
perciò li parenti di Calilìo odia Tuddetta ircrizione 
elclaniando , dicono : Sol tibi eùmnicndo , tu indictì 
ej/is mùTtein , quale forll accadde al detto loro figliuo- 
lo per occulto aiTafflnio , o per altra fègrela ingiufti- 
zia ,afÌìnchpD(Iò Apollo , come Sole nel Cielo, acuì 
era il lutto patente, avelie (atto fcuoprire il colpevole 
della tnorte di detto Califto , le cui palme delle mani 
aperte fcolpite in tuite due li lati della lapide Sepol- 
crale) par che dimollrino preghiera di vendetta, co- 
mò anche nella ftelTa fuddctta pittura il vifo d'Apol- 
lo , par che erprima cominiièrazionc a! Defonto . 

Tra le liidcJctte novantadue Camere di Sepolcri 
da me fatte fcuoprire , nelle quali , come li è detlo, fi 
trovaivno l'Urne , e Olle coll'oflà ricercate ne' tempi 
palTati, pure, ciò non ollante, di quando in quando 
lì trovò gualche Olla, ami una Camera con UrtW) e 
Olle daaltri non ricercate, che perciò fatti levare li 
loro coperchi , e ricercato fra l'offa , vi ritrovai al- 
cune catenelle da collo , orecchini, un ^lojello coiu» 
Zaffiri, e alcuni anelli d'oro, la maggior parte con 
gemme incife di mafchere} e circa a^ vafi ofliiarj « un 



Colo di piombo col {iio coperchio vi fi ofTervò j ijuale 
ora. fi conferva nella Galleria del Col leggio Romano , 
dove tra le ifcrizioni ritrovatevifi , e che confcrvo, ve 
n'è una di Marco Viplanio Narcifo , col nome d'0&, 
ficio (ingoiare di Regalar Sciena , che riportaròinj 
altra mìa Opera di mafcherc fceniche , c figure comi- 
che ; Nel fat Jcavarc poi , c levar Is lerra per fcuopri- 
re altre Ciimere Sepolcrali, li miei Operar) bene Tpcf- 
Co vi ritrovarono Camei , c gemme incife , la più 
parte rotte, emuiilaie, come di continuo li ne_i 
van trovando nel lavorarli altri (iti di Vigne , e Orti 
nelle vicinanze de' Sepolcri , e Maufolei , e lìccome 
la pili parte delle gemme lavorate ritengono ne' pia- 
ni di fotto una certa liiviura , moflrano chiaramente 
eirerftate in ufi) , e legate in anelli , e gioielli d'oro j 
quali riirovatifi dentro l'Urne tra l'oHa brugiatc ne' 
tempi dell'ignoranza, vennero dalli anelli d'oro fcaf- 
fate, e geliate via, e -quella è la ragione , che lì 
fon trovale, e fi van ritrovando più gemme incili:_j , 
e Cami;i nelle vigne delle vicinanze di Roma , che in 
(]ii3liini]ui: .ilrra parte del Mondo , e fenza parlare di 
tante, e tali preziofè gemme , lavorate da eccellenti 
Artefici , che ora Q ferbano ne' Mufei de' Perfonaggi, 
devo Iblamentc accennare la raccolta a mio tempo 
fattane dal Virtuofo Monlìgnor D. Leone Strozzi di 
felice memoria, che ora il ammira nel MLifco de'Du- 
chi Strozzi , dove vi fono frammenti di Camei , e di 
gemme iiicifcdi Javoro inimitabile . 

In un fol vafo di porlido con olTabrugìate, fi tro- 
vò un Cordoncino d'oro filato , a cui pendeva una ro- 
tonda laniinetta parimente d'oro, inciTevi (juattro 
dounenude, che facilmente portòin vita ildefonto, 

er TamorD che portava alla fua donna, ftimata da lui, 
quarta Gmìa, come ne cantò Auibhio : Trftfue- 
runt 
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rum ebarile: f JedJum OteaLtihia vixit quoluor i^c. 
In altro vafo di marmo , in altro di vetro , e in Olle, 
tutte in una Camera , da altri per i'addieiro non ri~ 
cercate, vi trovai tra l'olTa diverll anellini, e orna- 
menti d'oro, come ancora figurine 3 e altri lavori d' 
ambra, e a pie d'un'Urna di terra colta , vierauna^ 
tibia d'avorio co' circoli d'argento, quale mi diedi' 
l'onore dare all'Eminentifs. j e Reverendi li. 5ig. Car- 
dinale D. AlelTandro Albani j £ quefta particolare—) 
tibia farà fiata probabilmente del Defonto Tibicine,' 
cheToleva fervirene' funerali a Tuonare con Jùono me-' 
fto , di die Ovidio ; Cantabat rnejl'n tibia fanfrièut ; 
fcrivendo però Fello, che il vcrfo cantato a fuoirdì 
tibia chiamavafi Nenia : ^^'^{dicecglij ejlcarmeg^ 
quod in funere ìaudandi grada cantatur adtibìatn, e 
Properzio lib. 4. Eleg. ult, efprimendo altra ineflizia 
difuono, ^iza 1 fic msfta eec'wtre tub^ macheciò 
venilTe coftumato anche dalla Nazione Ebrea , lìho-i' 
da Gìuléppelftorico , che creduto mono, cosi di fé 
riferifce : ter die» triginta Hicm/olymis nunquam cef- 
fatum eft d lawcutìs , ^ magna mercede conducim fai/- 
feTikicines, qui in ilio planUu pr^cimrcnt ^ oche di 
più i Romani nel piangere li loro Dcfonii pagalTero le 
Prefiche, le cjiiali con arte oratoria , e lamentevole, 
incitando maggiormente gl'affeituolì parenti , ed ami- 
ci al pianto, co! quale, eco' fchiamazzi , fi ftrappaP. 
fero anche 1Ì proprj capelli > fi accenna da Lucilio, 
quando dice . 

CandaSle fieni aliene in funere Pnefica 
Mattei , <&• eapillct fiindunt , ckmaat magit . 
In una iintidiifliina Urna di travertino col Cada- 
Tercg vi ritrovai un'aocllo d'oro , che tenninahdo coti 
due.teftedi LconifoUegavawiiiaalaaiìnad'oto, nel- • 
E la 



la quale eri ÌDci(b il Dio Arpocrale ^ Onde ftìraoi clic 
lìa uno degl'anelli lìgnatorj più aatico^vanti l'ulb.delr 
legemmoincife, d icendo' Micro bio i Vetera ttontr*- 
natM\ fidfigttandi grafia, amiuhm-fum circamftM-, 
i i»f j imprimebatur aatem fialpiura materia aiimtli » 
jfuf ex ferve , /w e* auro foret : Pe^ea ufat hxurMii* 
tìs alaci: fignalaras pretiojìi gemmi! cmpìt infiulptrs.i 
al etìam de aagataenta predi qm fialpeiidM Lapidei pt-- 
reffent ghriaretiir , dovendo dite , che coIToccafione, 
oiiedei niefe d: Gennaro dell'anno prer^nte il ComCD' 
dabile Cavaliere David Maria de Meflane) di Mont- 
pellier venne a vedere alcune mie rarità , col Sig. Na- 
tfian Hickman gcntil'Uomo Inglefè , ijuefll lì compia- 
cque di gradire il fiidetwanello d'oro (ignatorio , con 
nvcrmi dopo gentilmenre ufata non ordinaria gene-: 
rolità . 

La prodigioft quantità di v,ile(ti , che li troviv- 
rono nelle Camere Sepolcrali fopradette a pie dell' 
Urne , Vali , e Olle» o fopta di cQc , eraoo delle-fc' 
guenti qualità ■ . . - i 

MoltilTinii Tarditi divetta, e di terra cottayTiia-- 
ghi un dito in circa j ed altri più piccoli pococoipll-' 
fenti, ma bensì ftretti di bocca,, qualcb'unoancon:^' 
piccolo d'agliate taluni più- grandi d'alabaftro otien-' 
taléj però lutti di bocca 'firetti, che beocbe molti 
potTino effer lérvìti per liquori odorileri impiegati iìit 
DcTonto, vendono però comman^mente creduti « 
chiamali lngrìinaturj, dentro a'qualicredcfi, clic piatti 
gendoH da' Parenti , e dagl'Amici li detbntiyVÌ Uaif- 
ftro cadere la di loro lagrime , e che porcia le verfef- 
lèro aù li Corpi , sòie Ofià, e sù li Sepolcri-. ■ . 

L'altra qualità di valcttii rItroTati<ne'fti co- 
ihe gl'altri Ibptadettt coslìfiennD iir Tafi la^bì'dt 
boccaj-eco^idcDti', e divetjoj e di urra«otta-iii 
■- ' " co- 



come plluccie , (mefte, e piatlim', la più parte di 
terracotta di roflb colore > calire di color ccnerinQ, 
e qucfte ficna (late lanciate ne' Sepolcri , .con avanti , 
o fcnia , liquori , unguenti , c balfaiDÌ « ed altre colè 
odorifere, colle quali avevan lavatOj eprorumato il 
corpodelDefÓDto, o verfate fopra le ofTa di elG, po- 
tendoli anche credere , che alcuni de' luddeili vafettì 
più grandi lervifTcro nella cena funerale , avendovi ti- 
trovalo talvolta Tacili di fava brugiaia . 

Le lampadi poi , oluccrnc di terra colta inoria- 
te, elifcic, c tal-volta diniciallo, erano tulle oi^ 
piè dell'Urne, o Copra di efTeinè giammai quelle lucerr 
ne dame vedute trovare in tante Camere Sepolcrali 
da me fatte fcuoprire, e in altre moltiflìme d'altri Se- 
polcri ritrovatifi, lì fono trovale dentro l'Urnej, 
come da idiote relazioni lianno creduto alcuni Scritto- 
ri moderni d'circrvifi ritrovate ardenti , badando folo 
dire, che gli antichi Ifiorici , e Poeti avendo regi- 
flrato l'acqua , vino, e latte , fanguc d'animali, 
odori, liquori, bal(ami, ed altre mirìuzìe Inipìega- 
tesìi li Corpi , e fcpolcri de' defoiKi , avercbfaer par- 
lato delle lampadi ardenti polli; dentro l'Urne , col 
fuppollo olio perpetuo , come meglio dimoftrarò in_ 
una mia dilTertasione d'antica lucerna dì metallo, den- 
tro la quale fi ritrovò materia d'amianto , detto da' 
Greci ajbcfto , eda' Romani , linovivo, equcftamaj- 
leria d'amianto , il potrebbe veramente cliianiare peiv 

fstua ad ardere, quando però finito , e coniiimato 
olio, feneriempilTe la lucerna con altro . 

Quello di più curiofo , die offervai nel fuddetni 
mio fctìvo di Camere Sepolcrali , fi è, cbe ne" lati (Òtto 
il pavimento , e per lo più fuori all'intorno di elTe Ca- 
fnere, vi vrano cadaveri intieri di gente ordintrta^j 
ilcoperii da tegolaiii .conipol^i a guila Ai caftippole i 
1 'Fa e nel- 



cDclleloro bocche tra ti denti j avevano medaglie di 
bronzo mezzane de', primi Imperatori , edenne Augu- 
■ ftc, oboli, creduti dalla povera gentilità bifognevo- 
li per pagati» il tranfi IO delle loro anime a Caronte» 
la di cui orrenda Imagine defctivc Virgilio nel 6. dell' 
£beide . 

Tri li Ipazj pofcia di tante Camere di Sepolcri , 
vi difcoprii 'ei poizi , che venivan racehiulì da grait. 
pezzi rotondi dì travertino , in un de' quali fattovi cai- 
/lareun'Operario, quelli lo ritrotòdi molta profondi- 
ti con aequa naturale , e ne tirò fuori un bel vafo pa- 
tinato venie di metallo , che confcrvo ,. e quantità 
di pezzami di vali lunghi di terracotta, non molto 
-corpolenti, col piede da pofarlì in terra, e facili a por- 
.tarfi appoggiati fui peno , elJendofi anche ferviti disi 
fatti vali lunghi da portar'ac.pi , fe ne fervirono an- 
cora perriporvi le ceneri feparate dall'oflà brugiate, 
avendone più volte ritrovati ripieni di ceneri , detti 
perciò , Urne Cinerarie , a dilferenza delli vali di mar^ 
mo olTuar;, e pare che S queAi vali lunghi di térrtj 
cotta, e ftretli 5 intclc facilmente Properiio nel dire; 
D<i» ubi fuppofitus cincnm me pctrit aràar 
AecipUt Man» parlala Ujia tneoi . 
Avendo fo^ra riportata una pittura delle mol* 
tC] che ritrovai in dette Camere Sepolcrali , [e quali li 
trovarono tramezzare di lavorio! dillucco, edique- 
flo lavoro effe ndovi quattro bclk figure d'effe pitture, 
con lue Olle di fòtlo , e olfa brugiato , (felle quali fi 
vedevano lòlo li coperchi , le feci di quel tempo deli- 
ncare, e intagliare in rame , come lì vedevano nel 
mezzo dell'edificio , di due Colonne, e arco di pez- 
zetti di terra cotta pulitamente commeUi , e parendo- 
mi tutto queflo cola degna dì carioiìtì,- per litrovar- 
meneilrame, h> riporto in qu^laDg(>. 
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mani pulìlcc il fudorc collo ftrigilc , (òpra lacofcia fi- 
nilìra di donna nuda fedente , che tenendo il braccio 
deliro tutto ahaio in aria , colla m.in lìniftra Ci locca> 
e quali ritiene lo ftrigilc , col quale viene ralaio j e_» 
pulito il detto luogo della tofcia, e forfi per piccolo 
incommodo clic ne (offriva , eUcndovi di dietro un'An- 
cilla veilita di longo , clic flendendo la (ìniDra sùla_j 
ftalla d'un fervo con vetle curta fin'al ginocchio, e va- 
io d'acqua, che porta colla iìniltra , fa fida di trat- 
tenerlo alquanto. 

Della quantità d'altre Camere Sepolcrali da tne 
tralalciatc di fcavare in detto lìto , nioltiffime poi 
ne (coprì Belardino Frafconì , anzi del mefc di Gcn- 
naro dell'annocortente, ilmedclìmo fcavando trovò 
una di sì fatte Camere, fipìena al folito di Colom- 
bari ifOlle con olTagiì da altri per l'add ietto ricer- 
cate , dove avendovi locomprate le Ispidi Jcritte.» 
trà quelle riporto quiviletrelègnenti perdTerejiar- 
licolari . 

GENIO 
PLEBEI . 

Qjieffa è in piccola lapide di marmo fatta a gui- 
fa di piramide : Altre foni , e quantità di Genj, 
vengono regillrati dai Tomafini de'Donarj al capo 

Vm. 

C. ANTISTIVS 
PHILOSITVS 
VIX. ANN. CHI. 
Quale ifcrizionedi detto Cajo Ad lilHo d'aver viA 
futo cento e Ire anni , è certo ranffimo'Ctreinpio (Tetà 
negl'antichi Roman! ■ 

P. CORNELIVS CELADVS 
IIBKARIVS. AK EXTRA PORTa' 
. XRJG^n^ArWX. AN^ XXVIi' ■ ' 
Della 



imWti iìfei.Caofi jìaiitini/ i altfSelime.j àbi^ter* 
gfmiMf -^r(»^ It^lo cfleBdo vaiò U Tevere a pìè 
fk{i;AveiitÌDQi.e .illÌK> del'5epolcta lUado dopo ¥ 
d^cQUtà d'iBlÌàinpote,Hvede «hejitttape&torc^ 
»Vev&)''<bitazì(mai)eII&Aeirti com^adjt^ , 
. . .Hktxe aumorofè Camere di Snulcrì -fcopatdi 
tiella|vÌ^acoDtigu& atfiidcttonio de'NobiliSigooii 
CtSk^i coU^occalìooe di ticerca fattavi dirofèutH 
cbeda.GìtifèppeMttellit e non poche jcopcrtcfi nella 
vJfptftvirìna.de'JlB.^PP. SoQia&hi, che vi haonivP 
aotica ChicHt dt & Celài«a j nel qftal (ita v> (cavò deb- 
tofralcmi, epre'ènteiventei.^i^icercadiinaterlir 
Uj iirudettoGiufèppeMitellivifcavRCfunereSepc^ 
frali , ripiene d'Olle con olTa al>ruggiate , e loro iictì» 
zioni ì. che dovettero fòrmarela vÙla d'una Città -■ 
In faccia. pai al fòpndetta nàa,ktn , che è.i&. 
nìftra avanti ufcire dallWierna Porta Appìa, leaza 
le ftopertefi nel Pontificalo di PioJV. riferite, n . - 
defcritte dal celebre Architetto Napolitano Pirro Lì- 
gorio nella Tua grand'opera d'anticbf là manolcrìltu-i » 
inoccalìijne, che l'anno I7Z(S. si fcavò GiovanFran- 
cefco Bevilacqua , vi rmaniellò quantità di Camere Se- 
polcrali ripiene dì Colombarj , d'Olle con ofTa brug- 
giate, avendovi lo comprato un vafo d'alabaftro j c 
non poche ifcrizioni , alcune delle quali avcvan le leN 
tere ricoperte di minio , confimili ad altre , che ritrcv 
vai nel fuddeitomio fcavo, delle quali lettere tinte di 
minio, parUPlinio nel lib. ; .cap.?. : Iviancoracon 
Vrne,Urnette , e vali tondi di marmo, v'erano Urne 
di, tetra cotta-, e altre compolle di tesolonianiododi 
Csfùppolo-, . eatro te quali eran cadaveri di gente pOs 
ì(era, con oboli della bocca tri'li denti; delìepiiture 
tTova« il} plcune Caqicie lùddetf e^,^-ft ne (ù una rap^ 
' ' pre- 



prdenfanle un giovane Architetto con Tuoi ìflronieor 
li Architettonici , quale pittura , farebbe coll'altre 
flata rovinata , Ce non folle Rata prefervata dal buon-i - 
2elo del Sig. Marchefe AlelTandro Gregorio Cappone, 
degno Foriere del Sommo noDro Pontefice Ci.eurn- 
TI XII. , poiché avendola con diligenza fatta tagliare 
dalimirò, la conferva nel fuo Mufco, con averla da- 
ta allaflampa in foglio volante per gli Amatori dell'' 
antìchememorie, iquali facilmente polTonoooDget- 
turare, che il detto ArcJiitetto fepcilitovi , fiììlitw 
'deCmo impilato alla coftruzione d'elle Camere , o 
■l/lkaRÀeì , con.efàtta limetria fabbricati ; Ma mentre 

Slirefte cóli flavo fcrivendo, aVvifato d'eflervi (lata 
coperta un'altra Camera Sepolcrale ripiena d'Olle-» 
con olTa bntgiate , vi compirai alcune Lapidi (critte 
una delle quali efórtando i Genitori del fanciullo de- 
finito a non contriflaricnca qoirì k de&rìvo. 

!.. SENTI. L. L.' 

COCCETI 
V. A. I. M. VI. 
NOLITE DOLERE PARENTES 
HOC FACIVNDVM FVIT 

La prodigiofa quantità de" Maufolci , c Sepol-; 
cri fopradctti tutti da me veduti , che erano già fuo- 
ri del recinto dell'antica Roma , per il divieto ben_. 
noto di non fepelHreì defonti entro lemura di elfo, 
vennero pofcia inclufi dentro fodicrne mura , dilata- 
tevi , al dir di Vopilco, dall'Imperatore Aureliano, e 
peròfivedono queflemura inpiùluoghi fondate 
pra a rovine d'altre più vecchie fabbriche , <oa cbe-r 
idlarono e/clnfe dalle mura «diertle 'd'Aureliano « 
fiiori le Porte Appia^ e Latiua , gl'altri Maulblei> 



e Sepolcri , che vi reguitavano , no' quali fiti coli? 
occaGone di rifcaffarlì a vigne nuove , bene fpeflb lì 
fciioprono Camere Sepolcrali ripiene d'Urne, e_> 
Olle COI) olTi brugiaie , coiiie è noto a'Padronili d' 
effi lìti . 

Li RR.PP.Irkndefi , contìguo alla di loro Chic- 
la, e Convento, detto dì S. biÙo Vecchio, otto 
anni fono in circa , vedendo l'iiniidità , che rendeva 
la gran niaffa di terreno fcaricato , e addofTaio die- 
tro al muro della di vola Cappella , dove S. Domeni- 
co tenne i] Capitolo, facendovi icavare, e levarvi 
detto maflb di terrai vi (coprirono antichiflì mi Se- 
polcri con ifcrjuoiii de' Coniblati della Repubblica , 
e Jo vi comprai , con un'Urna di balTo rilievo , la_, 
tanto preggiabile i/criziono Je' Confolati delli due 
Gemini, che riportala da Monfig. Bianchini nella,, 
fua opera d'AnaftaQo, lì conferva in oggi con altre 
cronologichenclIaGalleria Albani: Quello fòpradet- 
to lito È in Taccia alle Terme di C.iracalla, e ficeome 
dopo delie Terme cominciavano li Maufolei perla^ 
contigua vigna de' RR. PP. Somafchi , di i]uella uni- 
tavi de' Signori Moroni ) dove Io vi (cavai novanta 
due Camere Sepolcrali, e dopo la contigua l'igna de' 
nobili Cafni; , ti n'ali e mura , c odierna Porta Appia , 
tutte a mano dcftra , come palTando per quella llrada, 
fe ne vedono ancora le rovine , così in feccia alle det- 
te Terme di Caracalla a man (iniftra dopo la Tudctta^ 
Chicfa di S. Sifto Vecchio , principiando li Sepolcri, 
e Maufolei, occupavano tulio quello fpaiiofò Ilio , 
ongiorti, e vigne, tri la via Latina , eAppia,fìn' 
alle Porte di detti nomi , c mura odierne; Ondedal- 
la (coperta di dette CamerejeMiufbleì, fi vede cMa- 
lam ente quanto gnnJpasìo di fito Sejxrfcrale inclu- 
delTe Attreliano col Tuo rednto dì mura dilatatovi . 

G Al. 



Altra (coperia di Camere Sepolcrali ho vedu- 
to a finiftra della via Oftienfe a ire miglia in circa da 
Roma , nella contrada detta dagl'Antichi : Vkui A!e- 
xandri ; menzionato da Animiano Marctllino, nel 
racconto , che fa del trafporto del grand'obelifeo dì 
Coflaaio da detto fito , per la via Oftienfe nel Circo 
Mallìmoj In quel lìto per tanto , die c in pTofpetto 
alTevere j' nella viena-de' Signori Monciarti , oltre 
^»ldiè Lapide->lcritta, 'rlii^atAVi tempofl') tliè 
pubblicò l'erudito Fabrettr Àelta fui opera A^lCcTVào^ 
ai , vi fi icoprirono alcuni anni fono quantità di Ca- 
mere co" fiioi colombari" d'Olle y e Urne , tperò tutto 
infrante , e da altri ricercate , e (òlo vi fi ritrovò ìnr 
latta col Jiio coperchio una grand'Urnà dì marmo grò- 
co, (coiptfa a balTo rilievo delle nove Muffi, che pét 
le loro gràziòfè attitudini ^' t pòlìture ] di eccellentd 
Scalpello, Ibrpafladi pregi» ogn'altrà fin qui titiovo- 
ta, e s'ammira in^Àggì nella Galleria 'Albani . 

Fuori della Porta Pi n ciana nella- prìnia 'vigna ì 
delira, ridotta alptefenie à delizia dal SignorGio. 
Maria Perucchi , facendovi fcavare TomafTo de' Mar- 
chi, efuccellìvamentealtri, p,er ricerca de' materiali 
databbrìcare , vi'^fcoprl 'hdz Cittadella .di Camere 
Sepolcri co'fblìticolbmbarj'd^lle, ITrtta, eVali 
colle lóro ilctizipoi 9 avendaoè^o diqucRe comprate 
indue voItfrilDumcrodiduéceDtoedieci ì etràquet 
le che Io diedi pf r la .celebre Gìdlerk del CoUeggiò 
Romano de' &.R. P^. (liclìiiti » vifìlUlègwiits. 
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jmperelTer più breve, tralafdando di riferire 
(ant'alire fcoperte de' Sepolcri da ine veduti nelli lati 
delle vie Flaminia, Nomentana , Tiburtina, Prene- 
ftina , Labicana , Portuenló , ed altre , non devo 
Iralafciarc irà l'infinito numero de'Maufolei , che per 
più miglia continuavano per la via Aurelia, come_> 
dalle Camere Sepolcrali diicovertefì col!' occa (ione di 
lavorarne Jifrtì, che per rendergli fruttiferi , (coma 
gii fi è detto ne' tempi paflati ) dopo che vì finanfella- 
rona le Camere fuperiori de' Maufoleì , vennero rico- 
perti da calcinacci , e fcarichi di terra . Non devo , di- 
co, tral.ifciare la gran icoperta, che ne' primi anni del 
prefente Secolo a poclii p^jfTì dopo la Porta Aurelia_i , 
fe ne vidde nella Villa CnrUna , dove dal nollro Som- 
mo Pontefice CLttMasm XII- diora Tcforiere generale 
della Reverenda Cuiieia ApofrollLa , facendovifi fab- 
bricare nel rialto , e fui mw/zo d'elTa Villa , il Palaz- 
zo , che ora vi li gode di IilI profpetro , nello fcavar- 
vi per li fondamenti dicifo, cominciarono acompa- 
rirvi Camere Sepolcrali di diroccativi Maufolei» delle 
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cui pitture « e rarità ritrovatevi li , alcune pubblicò 11 
Battoli 1 colle note del Bellori nell'opera de' Sepolcri 
Romaoi j E l'enufito Fabbrettt ^ régiflraodovi l'ilcri- 
zioDe dicliiaraate la compra di Colombario d'Olle del 
. Monumento de' Palangarj fili Clivo Kotario, fcrl- 
ve clic la quantìti delle Camere Sepolcrali , formava- 
^ nolaviflad'anapiccolaCiità ; FWrtfWj'af ( dice— » 
jf„h^ ce''} SepiiUbrorum congiritm ^c. , ut phtrimum de- 
1=1 ■ mmicalaram aggregaium j parvamqat Sfiliti Uriem , 
tUgamiPmis adìcutis inJìraSlum . 

Dalle (bpradettc feopertc dì Camere Sepolcrali » 
e da altre veduteti in divertì altri tempi, in tanti di- 
vetli liti con ircrìiioni ritrovatevifi, che li vedono 
pubblicate nell'opere di multi Scrittori] lenza Paltre 
che rellano Tepellite , fi può ben vedere] cheliMau.- 
Iblei de' Perfonaggi , e quo* de* Privati , formavano 
intieri Borg hi j epiccoleCittS fuori del recinto dell' 
anticaRoma^ Onde alcuni Scrittori, cbe tantoam-* 
pliarono effb recinto dell'antica Romftj vi comprelè- 

10 liMaufolei, Camere Sepolcrali de' Privati, e al- 
tri monumenti, ed Edifici , che fuori fantìcbe mura 
vi pompeggiavano , ftantcche accrefciutalì la Città di 
fabbriche, perii fcitc Colli , e Vallidi efiì , perden- 
doli h memoriadclli (iti dell'antiche Porte, e con dò 

11 principi delle vie , non fu perciò facile a fapcre l'an- 
tico circuito , il quale , che folTe la metà in circa dell' 
odierne mura d'Aureliano, lodimoftra l'elTcrvi (lato 
inelufo il Cnnipo Mano fin'alla Porta del Popolo, 
dove in oggi è filuata quali tutta la moderna Roma_. , 
comeancora d'avervi incIufo gran fpaiio di (iti dopo 
li Morti Quirinale , Viminale, Celio, e Aventino, 
e ne' quali lìti dopo quelli due ultimi monti , che erari 
già fuori l'antiche mura di Roma , gii defcrilli il gran 
numero delle Camere Sepolcrali riirovaicvilì , oltre li 



lìiì indufi , per le mura dilatatevi Aurelim^ 
vi fi deve aggiungere ancora lo fpazìofò lìto di Orti 
dopo il Monte Aquilino, che dall'aniicalSafìlicadi 
S. Maria Maggiore! Iòdo lìnoalla Porta Maggiore , 
Callello dell'acqua Claudia , e Tul quale furono appog- 
giate le odierne mura) e che quello gran lieo d'Orti 
Ridetti FolTero fuori della Porta » e mura dell*aiitica_> 
Komai e dove era folo lecito difabricar Maufòlei'j 
e Camere Sepolcrali, fi vede dairellerrili ritrovata 
àmie tempo, anzipreléolemente, nell'Orto delk^ 
nobile Dama Elilabetta Bentivoglig da Craocefco Bo*- 
laidi s come ammiraroDO liSigoort Liddel , e Calder- 
vood IngleG» Conti d'AIthan. P«i(ìf» e altri nobili Te< 
defchi, che c àfiniftra. «tv» eo-palG avanti d'arrivare 
alle odierne mura , e Porta Maggiore , fi è dìJcoverto 
una gran Camera Sepolcrale d'un Maulbleo perl'ad* 
dietro diroccato, dove ióno colombarj d'Olle con offa 
bfugiate, a' pie di ciafcuna delle quali vi è murata la 
Lapide Icritta, e come detto Ortolano fi vuol fèrvire 
d'elfo lótterraneo filo per grotta da confèrvarvi il vi- 
nOjha laJciato^came anco Io l'Iiò confegliato , le Olle, 
e l'ilcrizìoni intatte , affiochì li curiofi polfino lémpre 
vederlcida tutto ciò fi compro vacche per il dilatamen- 
to delle mura d'Aureliano, perdutali la memoria dell* 
antiche Porte, e priacipj in ^zie ì quello Itu^o della 
vie PreneDina , eTiburtina, rell&ignototi filo delle 
^rte, e delle antiche mura, e perciò malamente IiaoDO 
pretefo alcuni ScrÌEtori,che l'antiche mura, ePortefii- 
dctte, fi.ino le medefimc d'oggidì: Uno de' quali Scrìt» 
tori, nelle note, che fa ad un Vaiò di porfido , ritrava- 
tofi fiiori la Porta TIburiina di li dall'antica Chìelà di 
S-Lorenzonell'ultioiavigna de'S ignori Colo nnefi,lbi- 
Te,che ivi foCe la Sepoltura di Paibnte favorito Liber- 
todi Claudio^ che a'cfb fofleil liidetto Vaiò dì porfi- 
do. 



do, sùchc vi cita L'autorità <]LPIiiriQÌl'gù»aiiÌt iutfi 
vìa TìbuH'ma intra pritiim Upìdne vmumentam Pati 
lantiii Ma oltte che sì fatta. apihiope, o^còAcettiH 
ra j fvttnìGx dal conteoutò entrb ^Idettn vanadi. poF« 
fido, dame veduto rittovordcobe.dìrbpià-ib^, 
nelqualvalbfì troVaropo piccole oflkeìlB diùmmà^ 
loì e un aneli ino < d'ora di pefb ^quattro pàòlì ^ Usai 
tempo di Plinio principiavano le miglia d't^niftrada 
^POTO Romano j daqneflo ài Ctodel fudecto Sepol'< 
ero ' vi fono quattro miglia, e cosi non poteva elTcre: 
iutramilliariiim viaTiburtiàa, tè anche le miglia.' 
principiavano al tempo lii Plinio dalle Pane> come 
lì cciltumaaidl ilNjge< ; bilògna-'fìtuare l'antica Porta 
Tibartina poco dìBante >dl li' Ji s. Maria Maggiore j 
dove, come fi è detto, fono Orti,e rlirovativifi Sepol- 
cri;. inclufi dall'odierne mura, in queftodto fin'al 
luogo dove fittcvò il vafòdi porfido , che è nella via 
Tiljuitina , nell'ultima Vigna di là di .S. Lorenzo , vi 
fbno'dnemigliadi cammino; Ma ritornando alti liei 
ddl'àntica ELoma, inclufi dall'odierne mura , vi da' 
vo numerare quello del Vaticano, eia maggior parte 
delloipaziolòMontcGiannicolo, e gucilo per le^ 
muia con fbrtiScazìoni dilatatevi dal Sommo Ponte- 
fice Urbano Vili. , non renando dall'antica Roma , 
altrcmura, clie un rcliduo fatto da Settimio Severo, 
le quali mura contenevano una poca parte del Gianni- 
colo, eprìncìpiano dopo il Ponte di lai nome àde- 
flra,! che vi è la Porta dei t.i ancora Septiniiana , an- 
dando direttamente fulGiannicolo, ritorcono avan- 
ti l'odierno mura d'Urbano Vili. , e Porta Aiirclìa , 
e declinando vengono à terminare avanti l'odìemaj 
Porta Portele. 

Effendoiì però dimoftrata la prodigiofà quantitJ 
de' Sepolcri de' Gentili , dopo d'cfleri-i flati fmantel- 
lati 



lalironlini delle fàbbriche firoeriori del li Man Iòle i , 
che flava no alla villa de' Paflaggieri , eomeanche_i 
de' Sepolcri di gente povera , comporti di tegoloni a 
guifa dicafuppole, all'intorno, e tramezzo alle Ca-« 
mere Sepolcrali »fi deve conCderare la diifcrenza del- 
It Sepolcri d'antichi Criftiani; quale ftantc la con- 
ceffione di reppellirlì fotte rraneamen te in liti lonlà- 
Di della-Campigna , e da dove !i Gentili avevanca- 
i;\ta J'jirciia , c puizolaiia, detti perciò, Cryptic arena' 
TÌiir, incavarononellilati dellovieJòlterraneepiùor- 
dinidi nicchiecapaci per li cadaveri , racchiudendo- 
li con pezzi ditegolohi, ccon Lapidi, eriempite le 
nicchie delli primi órdini delle vie, peraltro di fìto 
angufto, colcòrfopoi iJe*Secolij e anche dopo Co- 
ftantino Magno, vi fecero unlòtto Mtropiù ordini 
di vie, e in tnntaquanlili , che formarono un'altri 
Roma So ti erra ne a diSepokri, degni certamentcJ 
d'eOer vliitati j e amm'rnfi.tia ogni fedele, colconfi- 
derarvi cHòrviilati fepelliti tanti Campioni martiriia- 
ti per la SaiiM,rede , la quale perciò maggiormente 
augumentat^a , e cominciatoli ad abolire il gentilefi- 
mo, fabbricarono -quo' divoti Criftiani , anche cP- 
fendo pòveri, in qiie'lontaoi mi dalla Citti, le_i 
Chiefe, che in oggi divotamente fivannoaviiiiare. 

La previdenza pofcia degl'antichi Romani di ri- 
Jèrrare l'ofTa bruggiate ncllì Maufolei de' Periti n aggi, 
colline, cheviftpotelTeroperfèmprcconfèrvare, fu 
Idi racchiudere l'ingrelTo dì eOi con lin gran pezzo dì 
fDarmo, o di pietra tìbuttina, pulitamente commef^ 
Sivi , e conlìmile affatto agl'altri pèiti, cherìToftÌTa- 
«otuttoI'Sdifizioj àle^o>'cbeÌDtaDtìiècolÌ nin- 
no ne potè rifaperc rmerellb; Ha fio alotentc alcuni 
Maulòlei rcflatì ilici! dalla barbarie, rìtiQroni il el- 
fo 1. pciìcln udì Pontcficato di Paolo lU. > ^roccan- 



doli alcuni pcZ£Ì di pietra in un hto di fianco all'Epi- 
tafiodelMaulòIeodiCecilia MetdI.inella via Appia, 
VÌGlcoprì l'ingreflo, e nella Camera Sepolcrale ri- 
trovatafi una grand'Urna di marino, fu trafportata 
Del Conile dei gran PaUiito Farncrej pubblicata col 
Maufbleo da Bartdì ne' Sepokrì Romani ; La medo- 
lìmafcopeita d'ingreflb, accadde nel Pontificato d' 
AlelTandro VII. fili Mauibleo fatto a piramide di Caio 
Ceftio Epulone, preiTo la via , e Porta Oftienfe , det 
quale non Tape ndo fi il tempo della coftruzione, nè 

3uando vivelfe detto Epulone, uè tampoco l'altezza 
'elfo monumento , per eflère ricopertd col fuo gran 
bafamento di prodigiolà quantità di terreno » fcavan- 
dovilì all'intorno coU'opei adi molti Uomini) pervia 
dirimbpmbo, fu ri trovato l'i ngrelTo,, che veniva rac- 
fbiufÒ, enafcofto dsun pezzo di marmo, confimile 
sffiatto agl'altri pezei, che rivedono tutto l'Edifiiio; 
entro del quale trovoflì UCarnem quadra bislunga, 
ornata di buone pitture, delle quali ancor vi durano 
ne' lati quattro figure di Vittorie , e alcuni rabelclii di 
irelco colorito'^ ^Cndovili ritrovato nello Icavo di 
dori abbattute le due Colonne di marmo, ciie.in^ 
og^ TÌ li vedono erette , le cui bafi con i/crizionì ton- 
iimìli furono tra^rtate nel Palazzo à finillra del 
Campidoglio, e dac|uelleircrizioQÌIìfeppe, che_* 
quello Maulòleo ì gutfa delle piramidi d'Egitto fóflè 
fabbricato nell'Imperio d'Auguflo ■ 

Altri con maggior providenza , donpo d'aver 
coftrutto ilMaufoIeo, cripoflevi l'offa de loro De- 
fonti, lo ricoprirono con tanta quantità di terreno col 
piantarvi alberi , che Io ridulTeroà villa, &à forma 
d'un monte naturale, enno di si fatti Manfolei oalco* 
lU h quello , che og^ ù chiama il monte del &ano 
i due miglia in circa della vìa Tufculana , dove nello 



rpianare i! terreno sù le falde dieifo, per renderlo ì 
coltura dì grano, àcauJa de! rimbombo, chclènti- 
vafi del lavorare, Irovoflì l'Edificio coU'ingreflb di 
grande , e rotonda Camera imbiancata , dove era un' 
Urna kvMata à baffo rilievo , oggi nel Palazzo i fi- 
ni lira del Campidoglio , e il preggiato vaio lavorato 
àCamci, chevifitrovèj s'ammira con altre rarità 
tolìgci nd Mufeo del vado Palazzo Barberini , ambe- 
due rarità pubblicate dal Ibpradetto Bartoli ne' Sepol- 
cri Romani , 

Tre altri quafi confimili Sepolcri fironoìmio 
tempo difcoveni, uno àtremiglis ddb vi.i Preno-, 
ftina, e l'aJtro à quattro migliai della via Appia; Il 
primo inoccalione, che certi Pnftori Gcendo unij. 
ivicchia i pie d'un Colle per ritiiarvill ne' tempi pio- 
volì, s'incontrarono pct l'appunto à fcavare nell'in* 
grelTo d'una piccola Camera Sepolcrale , dove era_> 

anello d'oro di pefb lei Zccciiini , legatavi una plaf.. 
ma,incirovi la Speranza; L'altro Sepolcro dulia fu-, 
detta naturali ritrovò nel fine d'una collina , dovfc_j 
ftavandofi la lerr.i per riempirne un folTii , i fine di 
renderlo piano a coltura, pervennero gli operarj alla 
fcbbrica d'una Camera , dove trovarono un vaio ton- 
do di marmo cOll'ofia brugiate , e trà quelle un'anello. 
(Poro di pelo dieci Zecchini, con corniola intagliata 
della figura nuda d'Apollo col fèrpente Pilone , qua- 
li due colè da me comprate confervo trà le mie cu- 
riolità . 

Il terzo Maufoleo fcopertofi nel princìpio dell', 
annopaffato mi., che perlanoviiii delle partico- 
lari ti contenutevi , attirò alla villa ogni Cunolb , è 
ìduemiglia, e mezzo della via Claudia, ì lìoilhLr 
dopo il Pontemolk , sù U pianura del monte, nella vi- 
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gna d'Anton Mxria , e Filippo Sovrani , detti li Cor- 
iciti , ProfeGbri eccellenti di lavoro d'acciaja , di 
canne all'ulò di Spagna} Damaichino, e d'altre ar- 
mi preggiatc ; L'occaCone fù , il farvi rifcalTarc il ter- 
reno ì vigna nuova, pofta Iril' odierna , el'antica.. 
vìa Claudia, che dal Campo Vaticano , pacando aK 
le radici d'elTo monte j conduce a Viterbo : Ivi per- 
tanto gli operar) s'incontrarono circa ì due palmi fòt- 
to terra, in una larga macerie d'Edifizio, fuori del 
quale j all'oppofto di detta antica via trovarono noa 
pochi pelli di travertino, e di felci, che ricopriva- 
no un ftradcllo , che andando declinando- terminava 
nel fine con alcuni gradini, e quelli vcnivan ricoperti 
dalla volta del fudetto Edificio , nell'ingreffo del qua- 
le , gli comparvero in prolnetto d'una piccola Came- 
ra imbiancata, un bel vaio d'Alibaftro orientale , e 
un'Urnettadi marmo , die con coperchi polivano fa- 
praà due alte bafi di travertino , e tri l'ofla brugiate 
v'erano due anellini d'oro con due taeraldini : A" piè 
della facciata finiftra iòpra d'alta bafe dimateriali , v' 
era un'Urna grande dì materia compolla bianchiccia, 
che veniva racchiufi da Lapide dì marmo Pario , fui 
quale erano difpoHe ventiquattro tri piattini , lanet- 
te , e vafètii di terra cotta di bel colore rollb , e eoa 
buon gullo lavorati , e folo cjuattro vafetti a guifa di 
piluccie erano di color cenerino ; Nel meno poi dì 
detta Lapide vi era un Curiofo , eparticolarpeiin di 
metallo a guifa di larga paletta , colle labra alte dye 
dita, dove ancor vi duravano li carboni, lafciatl vi ac- 
celi colli profumi dopo d'aver chiufo l'Urna , qual me- 
tallo lavorato è di peft libre quattro, eonceotto, 
longocirca impalmo, elargomezzo, il cui manico 
ètongo poco più d'un palnx), terminando a goifà di 
Capitello co* fo3lìanil5 e il principio è a gulfa di 



piede ritolto ; Nelli pifloi pd d'eira paletta fono cin- 
qne bottondni dello fleflb metallo, che col piede ri- 
torto lìiddetto h faceviD Aare IbllevatA dalls Ispi- 
de, affinchè quella non poteflè reftare infocata dalli 
carboni lafciativi accefi ; £ comelì fìidetti ventiquat- 
tro vaJètti, otazzette, erano pìccole, e di fino 
voro, lì vede, che (èrvìroao facilmente per unguen- 
ti , e liquori odoriferi , co' quali avevanprofumatoìl 
corpo repellilo in detta Urna , àpit-dellaqualeoellì 
lati Tulnudo pavimento glacevan due bambini con rie- 
chi veflimenti , quali nel toccarli diventarono pol- 
vere ; Avendo pò (eia «li operarj levatala Lapido, che 
racchiudeva l'Urni di compofiiionc Tudetta, noiu 
fenza ftupore , vi trovarono il cadavcro d'una Donna , 
Tenia però il braccio deliro j e con velli ricche, e_» 
rilucenti , eguali occupavano tutto li vano , e fia'alia 
fommitì dell'Urna, cosi ancora riluceva ilcufcino, 
dovcpolàvalateftadellaDcfonta; ecredendo di pi- 
gliare ricchiffimo vcftlmerilo , ne reftarono delufi , 
poiché li tutto divenne polvere , e Iblo preiero inlat- 
ta una roie di fila d'oro lefliita di pefo once fette—i, 
che mediante un cordoncino d'oro faito à guifa di gal- 
lone, cuftodiva li capelli rolTi, ma curci, cqucdire- 
tirarono entro la fteffa rete , quale fingolarità di rete 
d'oro filato con alcuni dell) fudetti vafetti , acquill.v 
ta dairEmlnentirs. , e B.evcrendifs> Sig. Cardinale—i 
D. Anibalc Albani Camerlengo dogo illimo diS.Chie- 
fa, ne fece dono all'EccelIenia del Sìg> Giufèppe_» 
Cnnie di W^ckL-rbarii^ Ambalciadore Straordl Dario dt 
S. M. di Polonia alla Santità dì Noltro Signore Papa 

CLBHINri XII. 

. Io per coniìderare meglio le ìl liidetto Sepolcro 
fiatato uno dì que' nalcoIU , vi ritornai col Cavalì»- 
.re Voleriano Pellegrini Veronele , e D.Gregorio Por- 
H 3 cari 
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cari Spagnolo , iencfovi anche accnrlìGiufeppc Cam- 
pioli , BtIlifiirioAmidei, cdEuftachioOllini, Cii- 
TÌofi<]'.iiit:chi'ià, oiTervai che fui piano del terreno, 

10 lìradtlloè fatto à declivio coff gradini nei (ine, do- 
po dc'qii.ìli i'entr.iva nella Camera fituata entro alla 
fonimi ti della volta del Matilblco ,il quale è alio dall' 
amici via ql.iudia circa palmi ventifette , il fiio muro 
codrutlo di piccioli felci È di proffc7,ia fette palmi , 
lèn'z.i però l'ordine interiore fniibrlcato di tcgolo7.^a 
imbiancata, ptilendiifi dare , che finti) polTavi efiere 
rju.ilch 'altro Sepolcro d'Illiiitre Famiglia , che proba- 
bilmente aveva in quel Tuo !aVilla,dove oltre il godcr- 
vilì piacevole vifla di Roma , vi li fono ri trovale tre 
flatue 5 il preggUri. Vnfo d'Alabaftro orientale fildet- 
to, cheè votitoà meraviglia, conferva ndo fi a! preftn- 
le nel ricco MufèoAlbaDtj L'Uvnetta pmgiàaccen- 
BaM cóalavorì d'AD|eIIi , e fiiglìamt , che cot dett» 
Valer contenevano oua.brugiate,.è inciìa colla fègitem- 

DIS. MANTO. 
A. ATTI. A. F. PRISO. 

Laquale Umetta e Urna grande di lìngofare 
COmpoGuone lìldetta, mi fiiron» cortefèmente offerti 
dalli lòpradetlì Signori Sovratri , dalli quali ricevei 

11 pezzo particolaredi metallo- ad ufo di paletta gii di^ 
fcricta , come aticbe vi ebbi due orecchini d'oro lega- 
tivi dueTmeraldì fatti àpera, quali cotranelliao (F 
oro , che aveva una ptafma incita d'un Paftotc« t ca>- 
prapafcente, fi trovarono legate nel lìniftra braccio 
della DefoDiafèpelIita in detta Urna di compofìzio- 
ne , dove anche preflb alli piedi , vi erano alctmi pesci 
-d'ambra lavorati , &3 gualt uno io fórraa dì Cuore.^ 

. . un 
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un fatolino tondo con (aflèlto di (ó(fo per ehiufino « 
eirilievo difopra li ritrartì d'una Donna, ed'uii_> 
fanciullo, quali lavori d'ambra co' ritratti, odiver- 
fe altre co/é , li fono per altro ritrovati in altri Sepol- 
cri, eomelodi efiine coufervo . 

Delie particolarità non più olTcrvarc , c cliolò- 
no venute in luce dalla Icopcria del iiiddetto Sepol-' 
rro j )iò avuto il piacere difcorreine più volle col Si- 
gnor Coftantino Galletti gentii'Uonio della guar^aj 
di Sua Santità , per elTer foggelto dotto della RooM- 
tij .Storta , e Curiolò inlienie delle Medaglie Impa- 
ri.ili, alla cognizione delle quali con altri ottÌDiì-fto 
dj, ficen do applicare il Tuo figliolo Paolo d'etl di fo- 
lo dieci anni, egli ft cosi ben leggere, econo(«« 
le figure (imbolichc de'iovc/cj, che tendendosima- 
Xavìgliofo, fa concepirò di fc ottima Tperan^a, 

La novità pertanto delle particolarità di quello 
Sepolcro , «(Tendo d'e^Tervifi ritrovati fui nudo pavi- 
mento due ton.lilnl con ricchi veftimenti, cafo Ara- 
no, e non fin qui occorfó, e nell'Urna di instecìaj 
comporta , il Cadavere di Donns fcma braccio de- 
ilro , e con capelli eorti , parimente cafo ftraor- 
tiinario , non ho (aputo col fudecro Amico fermarmi 
di congettura, fe alla Dcfonta fudctta, per qualche 
cancrena, o per altro morbo , folfc rceifo il braccio 
deliro , o nafeelTc florpia , e Tenia detto braccio, 
overo, (eftataVcrgineVeftale, àcaufa di misfatto, 
^li foiTe tagliato, c in vece d'elTer condannata ad eP 
fer fepolta viva , fecondo le leggi , ne venilTe aggr»- 
■Ziata , con ellergli concelTa la fepoltura nel iMaufoleo 
. della iitailluUre Famiglia, che però lafcio agliEri^ 
-diti di meglio ef«ininarIo> 

In quanto poi ^àVUtnaàì compalìtitme bÌBnchic>* 
.cis, particolultì pariinetite.[ioa'più.oir$ml>'9 £ 
..." Tede 
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vedeeGereeomeinatem di5cag!iola, ò di cocci d" 
ovepifte, ò d'altre materie aiciutie, eaendodi tale 
aridità) che non attira umiditi, c di tai si fallii 
<:ompofizìonG , c materia, fi vedono riveltite le[a> 
reti interiori delle Conferve d'acqua delle Terme <U 
Tito , li di cui muri non potevano e iTcr danneggiati j 
uè penetrati dall'acqua continua , e però vi te ne_i 
poteva confcrv are quella quantità capace per fare li 
combattimenti navali nell'arena del vicino Amfitea- 
tto di Velpaliano , dove per condotto Jòttcrraneo da 
me veduto, ne riempiva Jagran platea alla villa de' 
Spettatori. 

L altro modo più curiofo de' Romani in far Se- 
polcri nafcolli a' Porteri , fu quello di traforare !e vi- 
iccre d'un monte di pietra lim , dove incavatovi un 
vano di Camera , ornatala di pitture , c di lavori di 
llucco, «reppellitoviildcfonto, vi racchiu/cro l'in- 
greflb col commettervi S meraviglia un grandiffimo 
macigno d'Hit ibi peno di pietra runica , tagliatij 
dallo ftcflb monte , diche ncìcorfo di tanti Secoli , 
«allavilVa di vicina via pubblica, nluno fe ne potè 
«vvedere, òconcepire, die in quel monte vi folTc—» 
cpera alcuna, e quarto si fatto Sepolcro c à tre mi- 

Jiia della via Flaminia , dilcovcrtafi per l'accidente 
egli Operar), che in quel medefimoliiogo vitaglia- 
van la pietra per accomodarvi lafudetta via, come 
meglio fidice daliellori nell'opera del Sepolcro do' 
NafiiDj 1 pubblicato Jal Bartoli colle pitture , che 
ancorTÌurìconofcoQD. 

Altro fepòlero di confimile maniera hò veduto 
ntrovarfi nel declìvio del monte Algido , parimente 
iti occaGone di tagliarvi la pietra, «tinVtro lène-» 
vede ìocmtó lòtto il Ornveato de' RR. PP. France- 
fcutì, rigiurdaDtsil piacevole lagoAlbano, dal che 
Uve- 



fl vede , che altri ftpolcri reftano aricor nafcofti i 
pie delle Colline dovepaflano le »ie pubbliche; anzi 
quell'ultimo lillà uno di quc' Sepolcri fatti fuori della 
tìHs de' frequentati Pallaggieri , e però recondito » 
sfBnche, per falli commellì inrlM dal defilato doil^ 
Tcni^c tacciato d'infamia» coinedilèftdro t*elpTe0« 
Properzio} dicendo 
Diì fatlant tnca , ne terra lecet offa frequenti^ tif^- ut. 

§uii fùcit affidue tramile Vulgui iter , (jw/jj. 
Veft mùTtem tumuli fic infamanlur omantiim i 

Me tegat arterea devia terra comà . 
L'invenzione perS più d'ammirai ione nel nalcott* 
derel'oira delti defonli entro a' vafìpreziolì , affin- 
chè giammai li folTer potute rii '■"•'are » ediJperdere, 
fu di pigliare un gran r"Zo di peperino rulìIcO) qui- 
ie fegato con multa pulizia nel mezzo, w'incararono 
nelli duepicini della fegalura unvano per parta , ca- 
pace, cpronrio di inferirvi il v^fo, quale ptrftovi 
coll'oir^Ué;-". ^"^"a d'oro, o altro, tenuto 
caio in vita, riunendo pofcia li due pezzi di peperi- 
no (l'impiegarono per fondamento entro della Came- 
ra fepol crai e i Io i;(in tutto che avelTi in diverfi luo- 
ghi veduto gran pezzi di marmo , e di peperino inca- 
vati di fopra nel mezzo dclli piani , congetturai ben- 
iì , che folfer ferviti per l'olfj brugiste ripoftevi , ma 
giammai , che in etTi cavi vi fiiircr Itati inferiti vafi 
preziofi: E comcnc' primi anni del Sommo Pontifi- 
cato di Clemente XI, mi fidata notizia, che dopo 
l'antica Chiefa di S. Lorenzo fu la viaTiburtina_i » 
nell'uliinia vigna de' Signori Colonneli, li fcavavano 
Sepolcri con ifcrizioni j la curiolìtà mi ci fece accor- 
lere, dove arcndo copiate alcune più particolari iicri- 
zioni , volendo gli operar; nel fóndo della Camera Se- 
polctale iìnuoFcre uà gnn pciZOnUUco di pepert- 
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HO 1 credulona loro, e anche dame, d'un fol pézio^ 
con molto ftjpore s'.iprl nelmraio, e vi fi vidde_>, 
comparire un bcllìflimo Vafo di Porfido, quale eoa 
ogni diligenia , ajiitando ancor' Io ì tirarlo fuori- 
dalli cavi di detti ptperiai , fi trovò clic conteneva^ 
piccole officelk d'un fanciullo, e un'anellino d'oro 
dipefo quattro paoli , Icg.ii.ivi una corniolina inci- 
■ Ta d'unaChimcra; Wiltavi del v,i!òè circi diie_. 
palmi, e mezzo, il ilio cuptrciiiii col riviiharlo, 
formava una vera /bttomppa , e p;t l'.ìrii: inlìgne di 
volatura fi rende /ingoiare , ammirandoli prcrmic- 
Mcnie con altri cdeEri Vafi olfu-ir; di porfidi , e d' 
alabaftri ocientali nei Mufeo Albani . 

Nel foprad«ioilto de' Sepolcri, vi erano al folÌ- 
to d'altri /òpradeferitti, ùpiè delIeCamerc, Urne, 
Urnette, Vali tondi di marmo, e qualch'uno dì tra- 
vertino, come pure Urnediterracutta, efuori del- 
leCamere altri Sepolcri compolii di legoloni per Ja_, 
gente ordinaria] però tutte infrante ,« n.<.imL<ii(roIatet 
percffeirc, come già l'ahredefcriiic, fiate ricercate 
ne' tempi y che vi fmantcllarono !c Camere fuperìori, 
eflèndovi non oftantc leftaie per Je facciate licolom- 
barjdell'OlIe-di terra -cotucoll'olTabrugiaie, econ- 
ùmili avanzi de^ muri ■ contenenti Colombarj d'Ol- 
Ici reftano ancora in diverlè parti, ed infpezie ad 
unmìglÌDjBcit^ della via Afipiaà finirtra, cdi que- 
lli così ne fcrive l'Erudito Fabretti alia pagina x. del- 
le fue iicriiioni : futi sb jnertdibìtcvi kculamentsrtm 
hu'jiifmodi eopìam-. Ira capaci ffmat autas eh imo ai 
fummurn mplentìum , Liherlìi domus 'Julia ah jtugu^ 
jlo fiaiutum , al'iiiui j net temiti mcoiuiMt crtdimt . 

La credenza però, che quello folTeil Malato 
de* Liberti di Giulia, detta Liviai lari derivata daj 
qualche Lapide Icritta , vedutavildi qualche Liberto j 



die si fu fcppcllito; Polche fapendofi iiloftgo Regnu^ 
c langi vita ili delia Imperatrice il gcannumera de' 
Liberti, Officiali, di^crvij e .Ssnre , cbe ièrviro* 
roDo lafu.iCafaAugLilli, od mòt'ae diefuxvanot 
vennero qiicfìi Teppclliti j non.gìft 'in Maufbleci fàtliv 

Sii (àie da AiiguAo , ma ì volanti de'loro Eredi i £ 
'Amici in-divcrfc patti ,eio digerii Maufoleit ^me 
■ODOlceli dalle ile rizioni ricrovatcvilì ne' tempi a.dié* 
tro-, e pubblicate da' ScrlUorì , tra' quali Grutero nel 
T.i. p.a. pag.j77-ic.pag. 578. j8a , e j83. BafiaU 
icoperta fattali l'imno t735,ei73é.'nella flelTaaiano 
gnilba-dcila via Appia 9 e dopo molt'altre maceTiede*. 
Maufolei, che vi Icguitano, perla fynìio dì mer.ZO mì* 
glio, dovevi Gfcopfi una Camera Sepolcialedi molti 
X41vt> di' Livia ,c d'altri particolai:! 1 ilche accadde 
ìa.occifidne vcbc itaSpagaoIi), e un Romano, ideatili 
dirìtrevàis telbrinalcoìti f dopo d'aver provato s_> 
icavneindìverfi ùti^ colsi'»" • e permutarche fe- 
cero, 'vsdeado un reGduo dimuro coatiguo,àdettii_i 
tJk Appia^ nel principio della vigna diGiufeppe Ben-: 
a, conqueftos'indu&roàtriumvii'areàfcavarvi, e 
Kondottivi eli Operari , dopo poclii^iorni di lavoro , 
lotnpeado m viAu «l'un'Edifizio » s'avviddno daQi 
Colombari dell'Olle «ui'piccole Ispidi murate il^iè 
AelTe, conieoentilinomi de*f>efbnt>,«dimoIti'LÌ.i 
beitì.cÈLivia, olière una-Camera Sepolcrale; AIIl* 
Guìimvitl concorlèro . non fiochi foggetti nobili Cut 
>iofi, epTÌncìpalraNite dopo oheviàbero tirato Tuo* 
il li -calcinaci» della volta da loro rotta, terra cadur 
tavi^^fer vedere la pulizia, e limctria degl'ordini 
delliColombarj ripieni d'Olle di terra cotta ccH'olTa 
brugiate.j che lìempiTUio da piedi fin'il capo , 
quattro Accitte dalle pareti d'elTa Camera , per leg- 
gervi ancora l'ilòfÌEÌgai delleLapidi, murate a piè 
I . dell' 
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dklI'OUey qaaULapidtfcuftetìq TecffdilàfciarJintr 
loia lUr dell'Olle indetti tiiomcirì: le comincìft» 
Fono> iftaCcarc, e iTod^erre,. ijnonnd&lalbuliar 
Ite colla'quale £.vedeTalioipfr3Ve:EUrQ&TVafrv Ujv- 
nettedlmacmo, e Urne dt tètra cotta,, chefgarf^^- 
ftavanaticl'fb'ndà di dcttxCametxSe^àtle;: Io un 
lato^ .e «é!|ùa'nò''d'éira.Cam6ra-,; horo ui: piorpettó- 
dell* dfitra via Appia-» mivàiri^'póftb'v «'èràuircor»- 
ridare peb'dòvefègDÌtaianò' altt^OUe con ùSkbcvR^ 
giale )~ che tnoArava eflibrvi altri Sepolcri }, Ma,li.iii^ 
détti &egeitìi col deTailare:.ognicora'« l^ciarono il 
lavorami più irìcncarvr,. per eOere tri.di lÓHTVonitr 
tlàcoDtefxj: iTave.t' tkl'unatiitlb- pìu:lpelÌL' del.Conii' 
pagno'] el'iltravendiiUr^alché'i^^IonecOadéu* 
1 finor non TI qafcelle' magf^ora- ìógonTeaiènte 
fiipplicato l'Eiiun«ntilìfdKevereiidijlVSig^ CTardioals 
D; AletTàndro Albani' par aggi'un'atc'lc>laro-difréMtize«. 
iI:quaIitl)enignaTnenicfaitieli ritrdvare.tiiitvtrel or* 
certa' io dettò: loro Icavó,- fi compiacque di condiir- 
mici (èco, dove Taceiidoiiii faro la llima dcirantichità 
divei'ltiy che.vi avevano ritrovate}^ luneifccj' tre por-» 
sìonla£>!ndenii.^cìalcuna' alprezso- <Gì aitintadùc—» 
icudì «, efàttegli tirare alla. lòrte i rcfiìKo^'iinp de 
lóro contento , e vénderono poftia à lorò beneplaci- . 
tdièroropomòni déirU'mé, ircrizioni j macini , e 
materiali', avendovi Io'- dòfxjqualche fet ti mi ni: coni- 
prat»] per Ii ItlnTa:ratcane^' unbel VaJò tb' vetroi óot 
fon coperchio',, eniro del qiiale différo avcrri'rjtro^ 
vato-un refiduodiliquore,' come aiicHe un'aItró.(ÌÌ:lo^ 
rO'DiEportSunpDKKodi muraicoiftbriatodfcl^ìàietK 
lo,' epirprima vi avevo comprato uiia partc'di càifé^ 
nellàd'oro,. la quale per elTer di fattura giu(Io.'alle:> 
eoftumaterinoggi neli'Orologgf Inglelì , ebbe l'a co» 
riolltà d'avecl^il VirtuofiaìirioCavalìeie VUuglieli'^ 
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•dtgao direttore. dsUa-ReiileAccademiadi Francia^, 
■cbe cotanto iA.B^niff'ii^Iende v ^coa profitto dc'^ìo- 
ivaninndiolì j aoche^id'ogni Natìonc, cQcndovilì d 
. -prefeatcxilinciiteiLpprofitcatoaellaScoIiucailSìgDor 
■CotocadDoSaucbiFooo che finza pregiudicar iiel^ 
fuiiO] èUpiàcslebrelludioIò^cultora, dievilù-j) 
'Cotnc gl'IiitdligéDd pòflòno'^cODiricera- daS.e dì lai 
'Operej « inPilturas ÈÌn££Deil'SìgnoFCarlo Vie-; 

loo, ■ . ". ■ ■ ■ 

- Xalbpradctia Camera ISepcScrtile icoUtColom- 
l>arj dell'Olle , Ifin'zionì , Unie, ed altro, cfidcon- 
teneva''^ iù prima pubblicata dall'Eraclito Monfignor 
Si'FrancelcDfiianchini Veronelè -dlièlice tnemorU) 
^CifregaeBTemcmc.MnmQltaaccinMtma, -cnotft.» 
crudrte , la pubblicò in fiorenia ÌI DòitìUniiD fX An- <ì"ltft- 
ionio Francefco Gorìo , col titolo di Mònumento^ 6 
Colombario de' Liberti , e Servì di Livia Augnila^, 
dove tri le figge fiie riflclTiaiii ) cadendogli il di- 
fcorfo fopra d'un'Urna di terra corta , vi rcgiflra uti 
decreta d'antica ilcrìsTone i 1,'unìco che fi trovi d'eF- 
Ser flato dcpoCtatoìl cadavere in Urna di terracotta) 
per riporlo poi ìnUnvadìmaimo iati» fare, ilqual 
decreto h la metà d'uiTifcrì^one copiata dal Grutero; 
ma cottie Io polGedo la Lapide originale di detta ifcrì- 
zione, «che con molti errori fupubblicatapiàdi duo 
fecali Ibno, JÌr& come di quel tempoTÌtornalTe lòtto 
rombrcj «come poi ìn qucfio noftrò tempo Zìa ritor- 
nata alla luce, con un'altra ifcrizione dclrlmperaior 
Claudio. 

In un mio Jcavo per ricerca di cofe antiche prcfTo 
le mura di Romaalle ràdici del Celioio, l'anno i /jo. 
del mclÈ di Luglio, lavorando li mie; Operar j nel 
più balio (ito , trovaTofi il terreiio paludolò , proce- 
dente dalla Marrana ddraG<|ua Cabra , clic vi pcifCi^ 
I 3 con- 
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coDtTguiti menzionata da Ctcenins nella ff^gcj^grii' 
ria., nell'Orazione per L. Cornelio Balbo, « ncll«- 
£ie £piftole, trovarono molti pezzami di Colonne, 
e di marmi c fotta quel terreno tàngolb à dicci paK 
ral incirca, tirarono fuori due Lapidi fciittc, l i* 
quali dalla Città., e dal iito ,. dove G vedevano ,, a 
che vi furane c6piat« 'j. e poi pubblicate da due fecoli 
pa(ratli,TeniieriwfEÌcilineiite:ti^(ì)ottate nel Celiolo 
per ornamento di detto fitOy all'ora giardino, dir 
ventato potcia^Oitò', e. Vigna, e per ignoranza dell*" 
Ortolano fiiro no impiegate, quelle due Lapidi Itrit- 
te coi) altri pezzi di marmo V colonne, travertiai-,. e 
pezzami anciie dì (colture , per riempirà quel palu- 
dolbfito., e come la prima ilcrizione, che, vi fi Ica» 
vò , contiene il dilatamento del Fotnerioi, .chofccs 
l'Imperatore CUudio , par la vittoria. Brittannicauj. 
la riporto prima dell'altra. . 

Tr. CtAVDIVS 
DRVSr. r. CAISAR 

AVG. GORMANICVS Nel fianeo-dclfe 
PONT. MAX. TRIB. POT Lapide aieggt-». 

viiii. iMP. xvL eos. III.. XV. 

CENSOR, PP. 

Avens, popvti. romani 

FINIBVS. POMERIVM 
AMELIA^^IT.. TERMINAqiTQi; 

Quella fùdélta iicriiióne di bellìlilìmo Carattero 
Sincifà'in'ungran pezzo di pietra Xiburtina , ahe_^ 
periamole la' feci (egOre ,'■ e frvede prima pubblica- 
ta nell'opera ddlaTopc^afia dilioma 'ftampata 1' 
anno i J44. da BaTtoIomeaMarìiatit',.dal'qualé fìlcri" 
ve , che vedcvati vìcùm la cliiavica di S. Lucia « che 
j.i 
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dal mio fcavo , dove fi è ritrovata , è lontana circa., 
à qu.mro miglia ; Fu pollia copiala dal Gi uilto , dal 
r.ilireiti , e d.i altri , e da tutti fi mancò à notarvi , e 
copiarvi le due luitere numerali di XV. , delle quali 
foriì non s'avvidde i! detto Marliani , per clfer dette 
due Icllcrc inunatellata del marmo, le quali lettere 
di XV- 5 (ìiiiiarei che denotino la decima quinta pietra 
del Pomerio ampliato d all'I [iip^iv; lui (.'l.uulio, in- 
venzione dì cui liirono quei diit diLMiiiiiii , ò r dop- 
piamente roverciiii , che li itdoEiu iielk ultime due 
parole per difereniiare Tu vocale dall' v conlbuantc. 
L'altra ifcrizione trovala rei mio fcavo à pie del 
Ccliolo in litopaludofo fopraJetto , come diffi , c la.j 
lèguciite, la quale clTendo pubblicala duecento arni 
fcno, come d ini olir arò , con molti errori , merita- 
no quefti d'eUèr dilucidati con altre particokriiì con.- 
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lEGtovo sàìvteM ■ desIderjfrX 
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E' h SidettìiCcniiane incirain ùnabafè di mar- 
mo lifcia, fcn/:i ornamento slamo ) la quale con po- 
ca feliciti fi vede publilicsi.i nell'opera degli Epitaffj 
delle Regioni di Roma di Giacomo Maziocchìo i jif„c^i 
ftampata l'anno 1J31. , e tanto per li Caratteri, co- pj.iji. 
me per le parole, è molto diverfa dairorÌginale_j , 
peggio poi li vede traftritla nell'opera delle Ilcrizioivi 
delGrutero, dovi: non Tolo le parole fono tramezza- ^/j.i^. 
te con punii , e le lettere ben fatte all'ufo moderno ; ti-'f'j. 
ma di più vi fono circa i fedlci errori , quali gli han 
fatto dare un fcnfo contrario à quello che contiene la 
bafe originale; E perciò ho fatto intagliare nel rame 
Icleltcre, e le parole con foli due punti nelle prime 
due linee, nel modo gluDo che Ibno nel marmo , da 
che polTono reftar corretti i difciii da altri commelli- 
vi , potendoli anche considerare la parola con lettere 
abbreviate alla linea decima quarta , colla quale Ve- 
llo Fido desidera làlute , e feliciti àjubeniio Celfo, e 
altre partÌL-ulariti note agli eruditi ; in fpwie i carat- 
teri alquanto rullici , cdifuguali, e non poche paro- 
le attaccate coll'altre fenza punti, Icqualicofe, e_> 
caratteri, fe non dichiarafTero effer flati fatti nell'Im- 
perio d'Antonino l'io , e nel Confolato di Severo , e 
Sabiniano, nominalo ne' falli , S^iblno , e nella,, 
ilampa fudetta del Mazzocchio, fabiano; Tal'uni 
facili à giudicare lì Secoli dalla forma, e qualità de' 
Caratteri , congctiurarcbbcro facilmente ,cho li me- 
desimi della noìlra fudcda Ifcrizionc fofietodel feco- 
lobalfo, fopra diche filmo d'accennare , die oltre 
l'avere gl'Incifori d'ilcrixioni intagliato ne' marmi le 
lettere , e le parole fecondo il proprio loro fàpcre j 
poteano anche colhitnate tdi fòrti di Caratteri , eP- 
lèDdo pBlTtte perlemienuniifcrìtiominmeiallo, e 
inmanDS di Vepaiiano « e dìGalbsi di Secolo più 



florido d'Antonino Fio con consimiR lettere difBgns- 
li, celie lòm ik si fatti Caratteri trafcorsi, e infl- 
guilìi ne derjvaffe pofcia il Carattere corsivo, qua- 
le diltin la mente ioJègna no'ant ics ilei itioue dimat- 
mo della celebre raccolta della Galleria Albani . 

Oltre le (òpra dimoHrats due UcrÌEÌoni ritcora- 
te nel mio Ridetto Jcavo del CelioIo,(è ne.rìtrov&do- 
jmun'altreinpiccoIaLapidecon lettere, «parole^ 
fiaccate , ma ■di difìigualìti poco differenti dalla Co~ 
pradetia j ed avendola fatti intagliar» come è io- 
cifà de' Caratteri nell'originale } larigortoia c^ue^ 
luogo . 
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OOMiNJOAEiCViAPlo 
tWYqiAEEXPERMiJju 
foRWWA/ECOT/ATloviJ-. 
EABARIàE'CRATIAS- 
AQEAflES-NUMlKII 
ETARATII-EORVM 
i T-1VLIUJ--Q/NE5YA 

cuj'-etcaEcilia 

BALBItLX-CERI 
' OLAfllX-DVOJXT\/ 
RiETAVTlOTEJ 
LiBEIVTÈj'.-DòwvM 

, 1 1 ' DFdeRvnt. 



Qnale piccolk ìfErìiibne colla dèdica ad ElcuIaf fo g 



alla Dea Salute ? 'CoU'altra contenente lettera di pre- 
ghiera, e decreto, con quella Jell'Imperator Claudio 
fóprae/poltei afBnche non pollino di nuovo averla 
Icia^nraidiiieAar^ppqlltté, coitiéndri^eoniai ìl ca- 
fbjJe collocai néfìa celebreGallcria del Colleggio 
Romano ■de' RR.'PP. Gìeliìti , t3TV<f-pi() , che que' 
doItiiTniii (oggetti ) che ne hanno rinfpettione tril 
quali è il dcgnillimo P. Conluccio Cpm^tcj potran- 
no meglio dilucidarle , in occafiane di tbnder pubblica 
l'aggiunta da loco latta in detta Galleria d'aniicb&j 
memorie di erudizione . 

In tanto ilcvo, dire , che té fbno ìn gualche modo 
'Compatìbili coloro , che copiate rirbrizioni di lettere 
b ineguali, ù le parole confufe tcnza.puotij Je pub- 
blicarono nelle loro opere , coijie la lòpr^JCTta dal 
ConlolatOj e Imperio d'Antonino Pio ^ meno iòno 
iculàbili •qìiè'-i^ì^ che TB^nialr. 4'éflèF,ÌÌatÌ4;apact di 
iraUcrivererilcrizioni di buon Carattere damarmi an- 
tichi , ne diedero polle copie a*' Dótti j chele pubbli- 
.carono, e perciò l'errori di^quelti fi vedono ripro- 
vati, e corretti con ragione, iràl'altrì dalli fopra- 
detti lodati f abrettì neiropera delle tìielfcrizìont, 
e diti Cono nelle ilcrizloni delleCittà della Tolca- 
na, c pcrdic alcuni foglion r1cercare1e«op!e'd'Ìlcri- 
ZÌODÌ inedite pcrrcnderlepubbliche, nondovrebbe- 
ro , à mio parere ,e(rerne di fàcile contentamento , le 
per altro non lian certi , e fpcrlmcntati della loro ca- 
paciti, eiedeltà, d'avólem' marmi lette, e rilette , 
e quel cheìmporta , d'averne capilo il fentòf poiché 
-una lòia lettera di più bdimeno, ò una lettera prefa 
per un'altra, puoi caulàre una Ipìegazìonc , c Icnlb 
contrario alla veriiH, diche pertermioare ancbe-> 
4|uefle mie deboli relazioni , ne riportarò U fègoente 

Mon- 



MonGg. D. Rnffaclc rabrelii di felice memoria , 
allrc volit: di /òpra lodalo , noto già per le fitc degne 
opere Ji;lla Colonna Trajana ideil'Acque , e Aquedot- 
ti, e (ÌL:lleIièrlzjoni, dame benilGmo conoTciKto , 
quanto doito nell'intendere sltret luto erudito , ed 
clatto nel tcafcriverc rifemioni. dn marmi anticlii ; e 
piire,iina 5dr cui faciimcntcgli ne vennedaia la copia, 
per h fola lettera I , invece della lettera C, causòà 
detto gran Soggetto una fpiegsT.ione Tuperflua , e con- 
irarìa.illa parola,]a quale è l'ultima delia quarta linea, 
dove invece di V.CLARI; cioè VIRI CLARI ma- 
lamente copiarono V ILARI. , ed ecconc la copia del- 
la Lapide originale dame comprata, e fatta intaglia- 
re in rame ,. quale li compiacque ricevere da me il fo- 
pradélto P. Cp'ntuccì perregalarla e collocarla con 
aUireerudit^qelrxO^leriaidel CoVeggio Romano - 
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Contiene quefloantlcliifiìmo marmo 4i nomi di 
Critonia venditrice di vitlimc neirifola Tiberina , e 
di Quinto Critonio Scultore chiaro , e à balTo rilievo 
li di loro Scheltri , i quali fictomc moflravano a' Paf- 
Taggieri della via Aureli» j dove ù fc.ivò detto mar- 
mo, che li loro Corpi eranJUti Appelliti, e noiui 
bru^gìati, fecondo ilcofluinc pofcia .della maggior 
parte de' Romani, così moftrandoci ànoi il mcdcC- 
mo 1 ci fervono ancora di Memaite Pier'. • 



IL FINE. 
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